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MINISTERO DELLA MARINA

Ilicompense al valor militare

Sono state concesse le seguenti ricompense al valor mi-

litares

Ituggero antanto, da Monopoli (Bari), matr. 59639, capo
meccanico di 1• classe. - Direttore di macchina di cannoniera
attaccata col cannone da sommerglbile nemico, accorreva con
serena risoluzione e ardimento nella ativa er evitare che un

principio d'incendio provocato dall'esplosione di un proiettile
si propagasse alle muntrioni. Mentre era intento all'opera di
spegnimento, un successivo colpo nemico faceva esplodere il

deposito mumz1oni provocando 11 rapido affondamento della
unità. - Mediterraneo centrale, ð giugno 1941-XIX.

Todaro Salvatore, da Messina, capitano di corvetta. - Co-
mandante di sommergibile in missione di guerra in Atlan-
lico, avvistata di giorno una forte formazione navale nemica,
si portava arditamente all'attacco in superficik, e nonostante

la violenta reazione di fuoco dell'avversario e le menomate

condizioni di efficienza della propria unità, affondava con si-

loro un incrociatore ausiliario; con audace manovra riusciva
quindi a disimpegnarsi dalla violenta caccia avversaria. -
Oceano Atlantico, aprile 1941-XIX.

Feefa di Cosaato Carlo, da Roma, capitano di corvetta. -
Comandante di sommergibile, nel corso di una lunga mis-

stone dl guerra in Atlantico, silurava una unità di guerra ne-

mica e affondava col siluro e col cannone 21.000 tonnellate di
naviglio mercantile avversario, dimostrando prontezza di de-
eistone, ardimento ed elevato spirito aggressivo. - Oceano
Atlantico, aprile-maggio 1961-IIX.

Vocaturo Giuseppe, da Torino, capitano di corvetta. - co.
ulandante di sommergibile in missione di guerra in Atlantico,
avvistato un convoglio nemico fortemente scortato, penetrava
con abile e decisa manovra, dopo un lungo inseguimento, 11a
le file del convoglio, riuscendo ad affrontare una iniportante
unità mercantile. Pur essendo la sua unità in menomate cou-

dizioni di efflolenza si sottraeva abilmente dalla accanita cac-
cia avversarla. - Oceano Atlantico, maggio 1961-XIX.

Caracciolti Stanislao, da Roma, capitano di vascello. -
Comandame d: incrociatore dedicava tutta la sua attivitti alla
preparazione della nave, portandola al più alto grado di efft-
cienza e approntandola ai più arditt cimenti Durante una

missione di guerra in cui l'unità veniva gravemente colpita da
siluro nemicc, prendeva con pronto intuite e sicura competenza

'

i provvedimenti per far tronte alla situazione, riuscendo a ri-

portare la nave alla lontana base con 1 8011 8001 mezzi. Il suo
.contegn: coraggioso e grieno era di esempio e incitamento
at dipendenti che con alancio si prodigavan nelle operazioni
di salvataggio, dando un superbo spettacolo di ordine e di di-
sciplina. - Mediterraneo centrale, 28 luglio 1961-X1X.

Bonetti Amedeo, da Napoli, maggiore G. N. - Capo servi-
navale su incrociatore fatto segno ad offesa änbac-

quea ne: Corso di una missione di guerra, raggiungeva pron-
tamente la zona colpita e ivi, malgrado l'intenso sviluppo di
gas tosaici e di Vaport di nafta, si prodigava con perizia e co-

raggio, in locali parzialmente invast dalle acque nell'opera
intesa ad accertare e localizzare 1 danni e a prevenire ulte-
riori allagamenti. Sebbene colpito da gas tossici, rimaneva sul
pcsto per tutta la notte, animando 11 per40nale dtpendente e

Regio decreto 29 gennato 1942-XX, registrato alla Corte det conti
addi 83 febbraio 1962.XX, registro a 8 Mariita, loglio n. 68.

MEDAGLIA D'ARGENTO

Bardi Alcide, da Castellammare di Stabla (Napoli), capi-
tano di corvetta. - Comandante di sommergibile, sosteneva,
stando in superficie in prossimità di una base nemica, ripetuti
combattimenti, a distanza ravvicinata, contro unità cacclasom-
mergibili, riuscendo sempre a fugare il nemico, colpendolo ri-
petutamente con la mitragliatrico. Attaccava col elluro una

sezione di cacciatorpediniere e fatto segno a violenta caccia,
riusciva abilmente a disimpegnars1. Successivamente effettuava
altro attacco contro una nave cisterna che mandava a picco. -
Mediterraneo centrale, luglio 1941-XIX.

Romano Domenico, da Bergamo, tenente di vascello. - Co-
mandante di sommergibile avvistato nel corso di una missione
di guerra un incrociatore di medio tonnellaggio, lo attaccava
risolutamente colpendolo con dtle siltitt Fatto segno ad una
intensa azione di caccia da parte di Giluranti nemiche, riusciva
con abile manovra a disimpegnam la sua unità, che riportava
incolume alla base. - Mediterraneo centrale, 33 marzo 1941-XIX.

Itoxica Gino, da Meta di Sorrento (Napoli), tenente di Va-
scello. -• Comandante di torpediniera in servitto di ricerca
notturna antisommergtbile, avvistato un sommergibile nemico
in emersione, incurante della violenta azione di fuoco avver.
saria, dirigeva con ardita e decisa manovra contro di esso,
riuseendo a speronar10 ed affondarlo. - Mediterraneo centrale,
30 marzo 1941-XIX.

Vigilando per 11 buon proseguimento della navigazione verso
la base - Mediterraneo centrala 28 tuglio 1941-XIX

D'Apice Isidoro, da La Maddalena, matr 5406, capo mecca-

nico di 2• classe - Desticato al servizf0 6Caf0 SU IOCTOClatOro
fatto segno 4 offesa subacquea nemica durame una missione
di guerra, accorso prontamente e coraggiosamente nel locali

colpiti in cui già st sprigionavano gas tossict e vapori di nafta,
si prodigava nell'opera di accertamento dei dannt, penetrando
in zone senza luce parzialmente invase dalle acque. Con ele-

vato senso del dovere giovandosi della sua resistenza fisica e

delle cognizioni fecniche sulla struttura dello scafo, provve-
deva al puntellamento delle parti minacciate e controllava in-
stancabilmente lo stato det eingoli locali durante l'intera na-

vigazione di rientro alla base. --- Mediterraneo centrale, 28 lu-
glio 1941.XIX.

Regio decreto 29 Oennafo 1W2-XX, registrato alla Corte del conti
addi 23 febbraio 1W2-XX. refistro it. 3 Atarina, fo0tlo n. 69.

blEDAGI,IA DI BRONZO ALLA MEMORIA

Pino Vincenzo, da Messina, camicia nera. - Addetto a una

batteria contraerea, duratite un'Incursione aerea nemica si

prodigava sebbene infermo, n mantenere sotto 11 bombarda-
trento avversario 11 collegainento tra gli organi del reparto.
Ferito mortalmente da scheggia 'd! bomba si dichiarava con-

tento di aver sacrificato la sua vita alla Patria, combattendo
in quella medesima batteria in cui aveva sostituito il fratello
caduto. - Messina, 15 Juálio 1941-XIX.
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Vuzio Paolo, da Marittuna (Lecce), man 3088, sonocapo
caniloniere P. S. - Puntatore di mitragliera a bordo di som-
niergibile attaccato da aereo nemico, reagiva con intenso fuoco
al bombardamento e al mitragliamento, finchè gravemente fe-
rito, ceduta al compagno vicino la sua arma, su questa si
abbatteva da prode. - Mediterraneo orientale, 12 gmgno
1941-XIX.
'Cracolict Rosolino, da Palermo, capitano di fanteria.

Regio commissario di un piroscafo destinato ai rifornimenti
diuna base d'oltremare, durante otto giorni dí forzata perma
nenza in acque territoriali nei quali subiva reiterati bombar-
damenti aerei, si prodigava con calma e serenità di spirito
nelle operazioni per la salvezza della nave e del carico, dando
esempio di coraggio ed elevato sentimento del dovere. Cadeva
da prode durante l'ultimo bombardamento in cui la nave era
gravemente colpita da bomba che ne provocava l'incendio. -
Mediterraneo centrale, 24-31 magglo 1941-XIX.

Itegio decreto 17 ottobre 1941-XIX, registrato alla Corte dei conti
addì 11 novembre 1941-XX, registro n. 15 Atarina, foglio
n. 133.

MEDAGLIA DI BRONZO

Migliorint Augusto, da Piombino, tenente di vascello. -
Comandante di sommergibile. In prossimità di una base ne-

mica veniva sottoposto a violenta caccia che menomava gra-
vemente l'efficienza del sommergibile tanto da renderne estre-
uiameitto difficile la, navigazione. Con grande perizia, fermez-
za dt carattere ed eccezionale coraggio si sottraeva alla cac.
cia e successivamente riusciva a riparare temporaneamente le
avarie plii gravi in modo da poter eseguire, nei giorni succes-
sivi l'allontanamento dalla zona, sottraendo 11 sommerglblie
ad ulteriori oftese. - Mediterraneo, aprile 1941-XIK.

Dat Pozzo Gorrado, da Rapallo, tenente di vascello. - Co-
mandante di sommergibile, sottoposto per quaranta Ore a Vio-
lenta caccia che menomava di tanto l'efficienza del sommer-

glbile, emergeva per combattere e con grande perizia e corag-
gio riusciva a riportare 11 sommergibile alla base malgrado
le avarie subite. - Maditerraneo, maggio 1941-XlX.

Regio decréfo.17 ottobre 1941-XIX, registrdto alla Corte det conti
addi 11·- novembre 1961-XX, registro n. 15 Marina, foglio
n. 183.

AIEDAGLIA DI BRONZO

Pgµlt Pfero, da Firenze, tenente di vascello.- Comandante
di sommergibile in una missione di guerra, veniva individuato
e sottoposto a violenta caccia nemica con grande perizia ma-
rinara e abile manovra si sottraeva alla caccia riuscendo a
continuare la missione affidatagli e a portare il sommergiblie
incolume alla base. - Mediterraneo, maggio 1941-XIX.

Regio decreto 29 gennaio 1942-XX, registrato alla Corte det
conti, addi 23 febbraio 1942-XX, registro n. 3 Marina, fo-
glio n. 71,

AIEDAGLIA DI BIIONZO

Bertfat Marcello, da Pisa, tenente di vascello. -. Ufficiale
in 2* di sommergibile, coadiuvava con perizia ed ardimento 11
comandante nell'azione di siluramento di un incrociatore ne-
mico di medio tonnellaggio e nella successiva manovra di
d'simpegno delle unità dalla violenta caccia nemica, contri.
buendo efflcacemente al successo della missione. - Mediter-
raneo orientale, 30 marzo 1941-XIX.

Paglig Dario, da Torino, capitano G. N. - Direttore di mac-
china di sommergibile, coadiuvava con perizia ed ardimento
11 comandante nell'azione di siluramento di un incrociatore
nemico, di medio tonnellaggio 'e nel suctessivo disimpegno
dell'unità dalla violenta caccia nemica, contribuendo efficace-
mente al successo della missione, - Mediterraneo orientale,
8 marzo 1941-XIX.

Cinti Alpinolo, da flipatransone (Ascoli Piceno), tenente di
'Vadeello. - Ufficiale in 29 di sommergibile in missione di
guerra In- prossimità di base nemica, coadluvava con perizia
e CoragglO 11 comandanta nei ripetuti combattimenti contro
unità avversarie e nell'affondamento di una nave cisterna,
contribuendo efficacemente al successo della missione. - Me-
diferraneo centrale, luglio 1941-X1X.

Arimondo Orazio, da S. Bartolomeo del Cervo (Imperia),
capitano G. N. (D. M.). - Direttore di macchina di sommer-
gibile che durante una missione di guerra in prossimità di

Dase neunca mosteneva ripetutl combattunenti contro unita av-
versarie e affondava una nave cisterna, coadiuvava con ardi.
mento e perizia il comandante contribuendo efficacemente al
successo dell'impresa. - Mediterraneo centrale, luglio 1941-XIX.

Carpflella Alberto, da Trapani, capitano G. N. (D. M.) -
Direttore di macchina di silurante, coadiuvava con risolutezzâ
il comandante nell'ardita manovra cne portava allo sperona.
mento e all'affondamento di un sommergibile nemico, curando,
sotto l'intenso fuoco dell'avversario la pronta messa in opera
dei mezzi di sicurezza della nave - Mediterraneo centrale,
30 luglio 1941-XIX.

Mangino Anfelo, da Alassio (Savona), sottotenente di va.
seello. - Ufficiale di bordo di un sommergibile in missione
di guerra, avvistava per primo un incrociatore nemico e coa-
diuvava con ardimemo e decisione il comandante nell'azione
dt siluramento dell'unità e nel successivo disimpegno della
caccia avversaria, contribuendo efficacemente al successo del-
la missione. - Mediterraneo orientale, 30 marzo 1941-XIX.

Campagna Carmelo, da Leonforte (Enna,, centurione. -
Comandante di batteria fatta 6egno a violenta azione di mi-
tragliamento da parte di aerei nemici, dirigeva con energia e
ardimento l'intensa reazione contraerea animando con l'esem-
pio la combattività dei suoi uomini - Messina, 15 luglio
1941-XIX.

Galletti Giovannt, da Messina, capo mampolo. - Coman-
dante di batteria fatta segno a violenta azione di bombarda.
mento e mitragliamento da parte di aerei nemici, dirigeva
con serenità e coraggio la violenta reazione controffensiva,
infondendo af suoi uomini audacia e spirito combattivo. -
Messina, 15 luglio 1941-XIX.

Comotto Erasmo, da Dorga11 (Nuoro), matr.'82324, nocchte.
re di la classe. - Comandante di cannoniera attaccata col can-
none da sommerglbile, reagiva decisamente con le armi di
bordo all'offesa del nemico. Besosi inservibile il cannone con·
tinuava l'azione di fuoco con i mezzi a sua disposizione. La-
sciava per ultimo la nave che affondava rapidamente in se-

guito allo scoppio del deposito munizioni. - Mediterraneo
centrale, 5 giugno 1941-XIX.

ScAtano Edoardo, da Monte Argentario (Grosseto), matri-
cola 42697, nocchiere di 3= classe - Imbarcato su cannoniera
attaccata col cannone da sommergtbile nemico, coadiuvava
con ardimento il comandante nella pronta decisa reazione di
fuoco; sebbene ferito s prodigava, durante l'affondamento
della nave nell'opera di salvatAggio del personale di bordo. -
Niediterraneo centrale, 5 giugno 1941-XIX.

Brondi Bernardo, da Lerici (La Spezia), matr. 909, capo
silurist Ldi 2a classe. - Capo carico silurista di un sommer.
gibile che in una ardita missione di guerra sílurava un in.
crociatore nemico di medio tonnellaggio e si sottraeva in se-
gulto alla violenta caccia nemica, contribuiva con perizia e
ardimento al buon esito dell'attacco. - Mediterraneo orien-
tale, 30 marzo 1941-XIX

Gazzana Franco, da hillano, tenente di vascello. - Uffi-
ciale in 2a di sommergibile che in una missione di guerra in
Atlantico eilurava una unità da guerra nemica e affondava due
piroscafi mercantili per complessive 21.000 tonnellate cGAdiu-
vava con ardimento e perizia 11 comandante, contribuendo ef-
ficacemente al successo della missione. - Oceano Atlantico,
aprile-maggio 1911-XIX.

Russo Aristide, da Napoli, capitano G. N. - Capo servizio
Genio navale di sommergibile che in una missione di guerra

,

in Atlantico silurava una unità di guerra nemica e affondava
due grossi piroscafl mercantili per complessive 21.000 tonnel.
late, coadiuvava con ardimento e perizia 11 comandante con.
tribuendo efficacemente al successo della missione. - Oceano
Atlantico, aprile-maggio 1941-XIX

Contreas Giullo, da Formia (Littoria), tenente di vascello.
- Comandante di sommergibile, durante un aspro combatti-
mento sostenuto contro un quadrimotore nemico, nonostante
l'intenso fuoco dell'avversario che causava vittime a bordo,
manovrava con perizia ed ardimento riuscendo a colpire e a
mettere in fuga 11 velivolo. - Mediterraneo orientale, 12 giu-
gno 1941-XIX.

Navarra Luigi, da Mizzana (Ferrara), capitano G. N. -
Capo servizio genio navale di sommergibile che in una mis-
sione di guerra in Atlantico riusciva a penetrare tra le file di
un convoglio nemico fortemente scortato e ad affondare una
Importante unità mercantile, eludendo quindi l'accanita cac.

cia nemica: coadiuvava con decisione e ardimento 11 coman--
dante contribuerdo efficacemente al successo deWazio::e. -4
Oceano Atlantico, maggio 1941-XIX.
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Gorms Ateerto, da Turbigo (Milano), sottotenente 41 Va-

scello. - Unioiale in P di sommergibile in missione di guerra
iti Atlantico, coadiuvava con prontezza e ardimento il coman-
dante in un attacðo contro un convoglio fortemente scortato

contribuendo an'enondamento di una importante unità mer-

cantile e al felice esito della manovra di disimpegno della
unità dalla violenta caccia nemica. - Oceano Atlantico, mag-
gio 1961-XIX.

R. decreto 29 gennato 1942-XX, registrato alla C97te dei conti

addi 23 febbraio 1942-XX, registro n. 3 Marina, foQtio n. 60.

MEDAGLIA DI BRONZO

CAtapport Ernilio, da Buenos Ayres, capitano G. N. (D.M.);
Firreo Franco, da Napoli, capitano G. N.;
D'Antonio Camillo, da Cogad Cosimo (Brescia), sottote-

mente di vascello;
Catuagno Ermanno, da Ventotene (Napoli), sottotenente di

VasceBo:
Imbarcato su sommergibile che in una lunga missione di

guerra in Atlantico silurava una unità da guerra nemica e

aftondava due groset piroscati mercantili per complessive 21.000
tonnellate, coadiuvava 11 comandante con perizia e ardimento
contribuendo al successo della misatone. - Oceano Atlantico,
aprile-maggio 19ã1-IlX.

Chiodo Grandi Mario, da Trieste, sottotenente G. N. (D.M.);
Milella Francesco, da Bari, matr. Yl211, capo meccanico di

Þ olasse:
Turco Egvino, da Villa Decani (Istria), matr. 13395, luo-

chista M.N.:
Imbarcato su sommergibile che in una ardita azione di

guerra in Atlantico attaccava un convoglio fortemente scor-

tato e affondava una grossa unitamercantile nemica eludendo

quindi la violenta caccia avversaria, cooperava efficacemente
alla riuscita della missione niediante la pronta esecuzione 41

importanti lavori in difficili circostanze. - Oceano Atlantico,
maggio 1941-XIX.

Marchetti Giovanni, da Napoli, matr. 34697, capo mecca-

nico di 16 classe;
Bracco Cristifia, da Cuneo, matr. 348¾, capo silurista di

14 classe:
Imbarcato su sommergibile che nel corso 'di una mis-

stone di guerra in Atlantico, silurava una unità da guerra

nemica e affondava due grossi p1roscafl mercantili per com-
plessive 21.000 tonnellate assolveva i propri incarichi con pe-
ylzia e attlimento contribuendo efficaceinente al successo della
missione. - Oceano Atlantico, aprile-& maggio 1941-XIX.

Cappetta Salvatore, da Genova, matt. 54241, elettricista. -
Imbarcato su sommergibile che durante una missione di

guerra in Atlantico silurava una unità da guerra nemica e

affondava due grossi piroscati mercantill per complessive 21.000

tonnellatë, prestava la sua opera con coraggio e serenitA mal-

grado gravi ustioni riportate alle mant, contribuendo al suc-
cesso della inissione. - Oceano Atlantico, aprile-maggio 1941.

Capriglia Giuseppe, da Mola (Bari), matr. 40085, silurista.
- Imbarcato su sommergibile e destinato ai fucilt mitraglia-
tori di bordo, sosteneva animosamente l'attacco di un aereo

nemico; benchè ferito sostituiva volontariamente 11 compagno
morente della mitragliera vicina e con essa continuava l'azio-
me di fuoco costringendo l'aereo ad allontanarsi. - Mediterra-
neo orientale, 12 giugno 1941-XIX.

Barbaro Francesco, da Catania, tenente di vascello. - Uf-
fletale avente le funzioni di comandante in 2• su incrociatore
che nel corso di una missione di guerra era colpito da offesa
subacquea nemica, raggiungeva prontamente la zona danneg-
glata, e, malgrado l'intenso sviluppo di gas tossici e di vapori
di nafta, prodigava con energia e coraggio la sua opera, in-
fondendo nel personale addetto alle riparazioni serenitå e
forza d'animo. Riferite al comandante esatte notizie sullo stato
della situazione, si recava ripetutamente net localt colpiti per
eseguire e coadiuvare l'andamento dei lavori, contribuendo in
modo deciso al felice proseguimento della navigazione fino al
rientro alla base. - Mediterraneo centrale. 28 luglio 1941-XIX.

PoledrelN Carlo. da Roma, capitano A.N - Capo servi.
zio E. su incrociatore colpito da offesa subacquea durante una
missione di guerra accorreva prontamente e coraggiosamente
presso la zona danneggiata e prodigava la sua opera per le
riparazioni e 11 sezionamento di kircuitt sotto tensione. Mal-
grado la presenza di gas tossici e di vapori di nafta, próse-
guiva instaricabilmente il 6uo difficile lavoro, assicurand 11

funzionamento del servist elettract, durante la navigazione di
rientro alla base. - Mediterraneo centrale, 28 luglio 1W1-XIX.

Mannantoi Nicolò, da Catania, tenente A.N. - Incaricato
della disattivazione e rimózione.di due bombe rimaste inesplo-
SO 50 MB pirOSCaf0 Dazionale 0019180 da aerei nemici, si ado-
perava con slancio e ardimemo per la riuscita della missione,
animando con l'esempio 11 personale dipendente. Esponendosi
serenamente ai rischi di una probabile esplosione e superando
notevoli dificoltà sia di carattere tecnico sia di carattere cou-

tingente, riusciva ad assolvere con pieno successo l'incarico

affidatogli. - Mediterraneo centrale, 26 giugno 1961-XIX.

Battaglia Sebastiano, da Porretta Terme (Bologna), tenen-
te G.N. - Imbarcato quale uniciale al servizio scafo, su incro-

ciatore colpito da offesa subacquea durante una missione di

guerra, coadiuvava eficacemente 11 capo servizio nell'opera
di accertamento e di delimitazione dei danni. Costretto ad

allontanamt perche lievemente intossicato dai gas e dal va-

pari di natta, sprigionatisi nella zona, vi ritornava non ap-

pena rimesso, prodigando la sua a'.tività per l'intera notte nei
lavori di tamponamento e di controllo della paratie. - Me-

diterraneo centrale, 28 luglio 1961-XIX
Mandola Vito, da Sapri (Salerno), matr. 62714, sotto noc-

chiere. - Durante una incursione aerea nemica incurante del

fuoco delle mitragliere e delle artiglierie a. a., eseguiva le

operazloni 41 ormeggio della nave, da pocht minuti entrata
in porto interrompendo il lavoro solo in seguito a ripetuto
invito del nostromo. Colpito gravemente al braccio e alla

gamba destra da schegge di protettile a. a. scoppiato prema-
turamente, sopportava con ammirevole calma e serenità le

sofferenze fisiche e la successiva amputazione di un arto,

preoccupandosi solo della sorte dei compagui e della propria
nave. - Mediterraneo centrale, 7 maggio 1961-XIX.

Lo Re Ferdinando, da Palermo, matr. 36762, sotto capo

cannoniere P. S. - Trúvandosi in regolare licenza in uno

stabilimento balneare, e appreso che un siluro lanciato da
sommergtbile nemico si era arenato sulla spiaggia gremi a
da bagnanti, si offriva volontariamente ed eseguiva con sere-

no coraggio il disinnescamgnto -dell'arma rendendola innocua.
- Costa della Sicilia, 26 luglio 1941-XIX.

Azzari Domenico, da Lunigiana, matr. 48186, S.C. ILT. -

Imbarcato su C.T. Impegnato in un violento combattimento
notturito contro rilevanti forze nemiche, volontarigmente pre.
stava valido ausilio al personale di macchina nella riaccen-
siene di una caldata, nella eliminazione di una perdita di
vapore e nella circoscrizione di un grave incendio dando

elevatissima prova di coraggio e di sentimento del dovere. -

Mediterraneo centrale, 12 ottobre 1914XVIII. (In commutazione
della croce di guerra al valor militare concessagli con prov.
Vedimento pubblicato nel supplemente allegato al foglio ordi-

91 del 19 febbraio 1941-XIK).
Perrando Adalgito, da Pontedecimo (Genova), matr. 56190,

fuochista O. - Imbarcato su incrociatore fatto segno ad offesa

subacquea durante una missione di guerra, prestava la sua

opera, con elancio e coraggio, la locali parzialmente allagati
e gaturi di gas tossici e di vapori di natta. Continuava in talt
precarie condizioni 11 suo lavoro fino al rientro alla base

dell'upità, dimostrando alte qualità fisiche a morali. - hiedi-

terraneo centrale, 28 luglio 1941-XIX.
Lubrano Negosto Giuseppe, da Procida (Napoli), capitano

di L.C. - Comandante di un piroscafo destinato ai riforni-

menti di una base d'oltremare, durante otto giorni di forzata

permanenza in acque territoriali neutrali, reagiva con le armi

ai ripetuti attacchi di numeroet aeret nemiel abbattendone uno
e colpendone sicuramente un secondo Solo quando la nave,

gravemente colpita si incendiava irrimediabilmente lasciava

11 bordo dopo aver provveduto alla salvezza del personale.
Esemplo di perizia marinara di prontezza di azione e di alto

sentimento del dovere. - Mediterraneo centrale, 24-31 mag-
gio 1941-XIX

11. decrclo 29 gennaio 19tt-XX, registrato alla Corte det conti

addi 23 febbraio 1942-XX. registro n. 3 Marina, foglio n. TO.

MEDAGLIA DI BRONZO

Statichent Eliodoro, da Plume, sottotenente di Vascello. -

Ufficiale in 26 di silurante, coadinvava con risolutezza il co-
mandante nell'ardita manovra che portava sotto l'intenso fuo-

co dell'avvemario, allo speronamento e all'attondamento di
un sommergibile nemico. - MedLterraneo centrale, 30 luglio
1941-XIK.

(1801)
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LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO-LEGGE 7 maggio 1942-11, n. 107.
Condessione di auote di integrazione di prezzo a favore

del predtittori di flmoni ad aso industriale e di citrato di
calclo.

VITTORIO EMANUELE III
PR GRAzIA DI DIO E PR VOLONTÀ DELLA NAZIONill

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Ifart. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVIII,
a. 120;
liitenuto che si versa in stato di necessità per causa

di guerrar,
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Pagricoltura e le foreste, d'intesa coi Ministri per
le Ananse,e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 4.

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e le foreste,
d'intesa con quelli per le finanze e per le corporazioni,
saranno stabilite le modalità per l'attuasione del pre-
sente decreto.
Il Ministro per le finanze è- autorizzato a provvedere

con propri decreti alle conseguenti variasioni di bi-
lancio.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
presentato alle Assemblee legislative per la sua c.on•

versione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta-

zione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Baccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun·
que spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 7 inaggio 1942-XX

Art. 1.

E' autorisaata, entro il limite massimo di una spesa
domplessiva di lire 18.000.000, la concessione a carico
del bilancio dello Stato di concorsi nel pagamento del
presso degli agrumi destinati alla produzione di acido
citrico sella campagna 1941-42.

Art. 2.

Onllo stanziamento autorizzato col precedente articolo
possono essere concesse anticipazioni a favore del Bet-
tore dëlla frutticoltura, per corrispondere agli agrumi-
.coltori una quota integrativa sul presso del prodotto
nella misura massima di lire 20 per ogni quintale di
limoni o di materia prima ad essi ragguagliabile ai fini
della produzione delPacido citrico, nonchè di lire 25

per ogni quintale di agro ,dt bergamotto destinato alla
trasformazione industriale nella campagna 1941-42.
Sullo atesso stanziamento possono essere concesse

anticipazioni alla Camera agramaria per la Sicilia e la
Calabria con sede in Messina, per corrispondere ai pro-
duttort di citrato di calcio, che conferiscono, a termini
delParticolo seguente, il citrato da essi prodotto nella
campagna 1941-42 e fino al limite massimo di quintali
22.000, una quota integrativa sul prezzo del citrato di
calcio, nella misura massima di L, 1,20 al chilogrammo
di citrato conferito.

'Art. 3.

E' fatto obbligo a tutti i produttori di citrato di cal-
elo di denunziare alla Camera agrumaria per la Sicilla
e la Calabria, entro 11 1• e il 16 di ogni mese, i quanti-
fätivi.di citrato da essi prodotto nella quindicina pre-
eedente, attenendosi ai moduli e alle prescrizioni che
stabilira la Camera agrumaria.
La prhna denunzia deve essere presentata entro dieci

glorni dalla pubblicazione del presente decreto e deve
riguardare i quantitativi di citrato di calcio giacenti
alla predetta data presso il produttori.
I quantitativi di citrato di calcio così denunciato

debbono essere dai produttori tenuti vincolati a dispo-
sizione della Camera agrumaria, la quale potrà dispor-
ne 11 ritiro diretto ovvero emettere gli ordinativi di
conkegna a favore delle fabbriche di acido citrico.

LVITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI .-e RABESCHI w RI þyg
--- Ricer

Visto, il Guardastgint: GRANDI
Registrato «Ha Corte det corett, addi 28 giugno 1942-110
4884 del Governo, re0tstro 446, loglio 113.•·· AIANCINI

REGIO 1)EOREi'O 8 aprile 1942-XX, n. 708.
Regolamento per l'esecuzione del testo unico delle leggi

concernenti II sequestro, 11 pignoramento e là cessione degli
stipendi, salari e pensioni del dipendenti dalle pubbliche
Amministrazioni.

VITTORIO EMANUELE III
En GRAzIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONill

BE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE DRETIOPIA

Visto Part. 21 del R. decreto-legge 5 settembre 1938

anno XVI, n. Ifi50, modificato e convertito in legge con
la legge 5 gennaio 1930-XVII, n. 4;
Visto Part. 1, n. 1, della legge 81 gennaio 1926-IV,

n.-100 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per Pinterno e del Ministro per le

Ananze, di concerto con i Ministri per la grazia e giusti-
sia, per le corporazioni e per i lavori pubblici ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato Punito regolamento per l'esecuzione del
testo unico delle leggi concernenti il sequestro, il pi-
gnoramento e la cessione degli stipendi, salari e pen.
sioni dei dipendenti dalle pubbliche Amministrazioni
approvato con R. decreto 5 giugno 1941-XIX, n 874; tale
regolamento composto di 73 articoli, visto, d'ordine No,
stro, dal DUOE del Fascismo, Oapo del Governo, Minia
ytro per finterno e dal Ministri per le finanze, per la
grasla>e giu¢lzia, per le corporazioni e per i lavori
pubbli&
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Ordiniamo the il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
<lelle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
e chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

$3ato a §ian Rossore, addì 3 aprile 1912-XX

FITTORIO EMANUELE

NUSSOLINI - ÛI ËEVEL - GRANDI
- RiccI - GORLA

Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Jfegistrato alla Corte deí conti, addi 28 giugno 1942-XX
ALLL del Governo; registro 446, foglio 112. - MANCINI

Itegolamento per la esecuzione del testo unico delle leggi
concernenti 11 sequestro, il pignoramento e la cessione
degli stipendi, salari e pensioni dei dipendenti dalle
pubbliche Amministrazioni, approvato con II. decreto
5 giugno 1941·XIX, n. 874,

TITOLO I.

EL SEQUESTRO, DEL PIGNORAMEN11) E DELLA CESSIONS

DEGLI STIPENDI, SALARI E PENSIGNI.

Art. 1.

Le disposizioni concernenti 11 sequestro, il pignora-
inento e la cessione degli stipendi, salari, pensioni ed
altri emolumenti, contenute nel Testo unico di leggi
approvato con R. decreto 5 giugno 1941-XIX, n. 874,
non si applicano alle somme che dallo Stato e dagli
altri'enti od imprese pubbliche siano dovute in com-

penso di prestazioni eseguite in base a rapporti che
non implicano un vincolo di dipendenza.

Art. 2.

T seqliestri ed i pignoramenti previsti nell'art. 8 del
Testo unico si eseguono presso gli uffici ivi indicati.
Le sentenze pronunciate nei giudizi ai quali tali se·

questri e pignoramenti danno luogo e le impugnazioni
delle sentenze stesse debbono essere notificate nella for-

ma della citazione e con Posservanza delle norme con-

cernenti la difesa dello Stato in giudizio:
1. Al capo delPIspettorato generale per 11 credito al

dipendenti dello Stato presso il Ministero delle finanze,
se si riferiscono a stipendi, salari, pensioni od altri
emolumenti dovuti ad impiegati o salariati delle am-

ministrazioni indicate negli articoli 6, 8, 9, 10 e 11 del
Testo unico;
2. Al Direttore generale delle ferrovie dello Stato,

a norma delPart. 30 della legge 7 luglio 1907, n. 429,
se colpiscono stipendi, salari, pensioni od altri emo-
Jumenti dovuti ad impiegati od agenti di tale ammini-
strazione.

Quando la scadenza della rata da colpire sia Immi-
mente, copia degli atti di sequestro e di pignoramento
deve essere notificata anche all'ufficiale incaricato del

pagamento.

Art. 3.

Gli atti di sequestro e pignoramento devono indicare
l'emolumento cae si vuol colpire.
Non si possono colpire con un solo atto emolumenti

ilovuti da amministrazioni diverse.

Art. 4.

Le quote sequestrabili e pignorabili sono calcolate
sull'emolumento al netto delle ritenute dovute per im-
poste, per il trattamento di quiescenza e per altri ti-
toli previsti da norme di legge, comprese le ritenute
per contributo al Fondo per il credito ai dipendenti
dello Stato.
Per gli impiegati retribuiti ad aggio, il calcolo è

fatto sulla media dei proventi netti percepiti negli
ultimi tre anni unteriori a quello del sequestro o pigno-
ramento.

Art. 5.

Il capo dell'Ispettorato generale per il credito ai di-
pendenti dello Stato, ricevuti gli atti di cui all'art. 3
del Testo unico, li trasmette ai competenti Ministeri o
uffici centrali delle amministrazioni ad ordinamento
autonomo ovvero alle amministrazioni indicate negli
articoli 10 e 11 del testo medesimo, che corrispondono
gli assegni colpiti, dando ad essi le opportune istruzioni
per la sospensione o meno dei pagamenti, per il giudi-
zio e per la esecuzione delle sentenze passate in giu-
dicato.
Degli atti stessi deve essere data notizia alla Corte

dei conti.

Art. 6.

Se uno stipendio, salario, pensione od altro assegno
equivalente gravato di vincoli previsti nelPart. 2 del
Testo unico subisce una riduzione, Pufficio che emette
gli ordini di pagamento riduce le trattenute vtabilite per
tali vincoli, nei limiti consentiti dal detto articolo in
rapporto al nuovo assegno ridotto.
Nei casi in cui il sequestro o il pignoramento deve

essere eseguito presso l'Ispettorato generale per il cre-
dito ai dipendenti dello Stato, la detta riduzione delle
trattenute dovrà essere fatta di intesa e secondo le even-
tuali istruzioni delPispettorato stesso.

TITOLO II.

DELLA CESSIONE DEGLI STIPENDI E SALARI DEI DIPENDENTI

DELLO STATo.

Art. 7.

Nel caso di passaggio di un impiegato dello Stato
da altro ruolo a quello diplomatico o consolare, ovvero
al ruolo direttivo degli ufici commerciali all'estero,
continuano ad avere efetto le cessioni costituite an-

teriormente alla data del provvedimento che autorizza
il passaggio.

Art. 8.

L'obbligo per gli impiegati e salariati degli istituti
di istruzione costituiti in enti autonomi di contribuire

al Fondo per il credito ai dipendenti dello Stato deve

essere stabilito negli statuti e regolamenti degli isti-
tuti stessi.

Un estratto di tali statuti e regolamenti sarà comu-
nicato all'Ispettorato generale per il credito ai dipen-
denti dello Stato, munito della attestazione del Mini-
stero dell'educazione nazionale circa l'avvenuta appro-
vazione.
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Art. 9. Art. 13.

Gli impiegati e salariati delle amministrazioni dello
Stato e degli enti indicati negli articoli 10 e 11 del
Testo unico sono obbligati al contributo in favore del
Fondo per il credito ai dipendenti dello Stato fm dal

primo stipendio o salario e per tutta la durata del ser-
visio, qualunque sia la loro età e Panzianità nel servi-
zio stesso.

Se il pagamento del salarío è efettuato a rate set-

timanali o quindicinali, il contributo sarà trattenuto

per intero sulla prima rata di ciascun mese, salvo che
questa, per qualsiasi motivo, non sia dovuta al sala-
riato, nel qual caso si applicherà sulla rata di più
prossima scadenza nello stesso mese.
Nel caso che il salario non sia dovuto in nessuna del-

le acadenze rateali di une stesso mese, il relativo con-

tributo non potrà essere trattenuto sul salario dei me-
si successivi; di ciò dovrà farsi speciale annotazione
nello stato di paga del salarlato, per tenerne conto nel
rilascio dello stato di servizio e dei salari, di cui al-
Part. 72.

Art. 10.

Se all'atto della concessione di un prestito verso ces·
sione di quote di stipendio o salario Pimpiegato o sa-

lariato, pur avendo compiuto 11 periodo Ininimo di ef-
fettivo servizio stabilito nelPart. 7 del Testo unico, non
ha corrisposto il c,ontributo di cui alPart. 18 o alPar.
ticolo 19 del testo medesimo per il numero di mensi-
lità corrispondente al detto periodo e soggetto alla ri-
tenuta sul ricavato del prestito per la somma equiva-
lente al colttributo non corrisposto,

Art. 11.
* Le trattenute sugli stipendi e salari dei contributi
prescritti ne1Part. 18 del Testo unico a favore del Fon-
do per il credito ai dipendenti dello Stato sono eseguite
a cura degli uffici ai quali spetta di ordinare il paga-
mento degli stipendi e alari.

Art. 12.

Agli effetti della determinazione della iluota cedibile,
gli stipendi o salari debbono essere deparati delle rite-
nute per imposte, per II trattamento di quiescenza e per
altri titoli previsti da norme di legge, comprese le rite-
note per contributo al Fondo per il credito ai dipen-
denti dello Stato.

rArt. 14.

At fini dela liquidazione del prestito verso cessione
di quote di stipendio o salarlo, l'interessato deve mu-

nirsi di una dichiarazione in duplice esemplare, su
apposito modello predisposto dall'amministrazione del
Fondo per il credito ai dipendenti dello fštato, dalla
quale risultino:

a) nome, cognome e paternità dell'interessato;
b) la qualità che riveste e Famministrazione dalla

quale dipende;
e) l'ammontare dello stipendio mensfle, oppure del

salario ragguagliato a mese con la norma dell'art. 18
del Testo unico, escluso ogni emolumento che non sia
valutabile ai fini del trattamento di quiescenza;

4) le ritenute che per legge gravano mensilmente
sullo stipendio o salario;

e) gli eventuali oneri mensili in corso per sequestri,
pignoramenti, cessioni, quote di prezzo o canoni di
affitto di case popolari o economiche o per altre cause,
con l'indicazione dei creditori,
Detta dichiarazione è rilasciata in carta libera dal-

Pufficio incaricato della emissione delPordine per il
pagamento dello stipendio o salario e deve essere con-

segnata al titolare dopo che ne sia stata accertata
l'identità ovvero direttamente trasmessagli per posta,
quando ne abbia fatta richiesta.
E' vietato il rilascio della dichiarazione per stipendi

o salari che non siano dovuti a dipendenti dello Stato
indicati negli articoli da 6 a 11 del Testo unico o che
non alano stati sottoposti alla ritenuta per contributo
a favore del Fondo, a norma degli articoli Mo 10 del
Testo unico medesimo.

Il contributo prescritto nelPart. 19 del Testo unico 'Art. 15.
a carico di ciascun comune per il segretario comunale
viene liquidato sulla base dello stipendio iniziale del L'impiegato o salariato che vuol contrarre un pro-
grado di segretario previsto per il comune stesso, in stito verso cessione di quote di stipendio o salario deve
rapporto al numero degli abitanti accertato con l'ulti- provare di avere sana costituzione fisica, mediante cer-
mo cenalmento ufficiale. tificato rilasciato da un medico provinciale, da na
Nel caso di modifica della circoscrizione territoriale ufficiale sanitario comunale o da un medico militare in

del comune, si procede, ove occorra, alla rettifica della
liquidazione fatta per l'anno in corso, in base alle in-
dicazioni fornite dal prefetto, circa le variazioni verifi-
catesi nel numero degli abitanti per efetto della modi-
ûca della circoscrizione.
Il comune si rivale verso 11 segretario comunale del-

l'importo del contributo liquidato a suo carico in cia-
acun anno, mediante trattenute sullo stipendio fino alla
concorrenza di detto importo, anche se lo stipendio ef.
fettivo sia superiore a quello clie servl di base alla li-
quidazione.
Se per servizio presso più comuni consorziati o per

reggenza o per qualsiasi altra causa, la retribuzione
del segretario cornunale a carico di ciascun comune sia
inferiore all'importo, che servi di base alla liquidazione
del contributo, la trattenuta non può eccedere i cente-
simi dodici per ogni cento lire della retribuzione effet-
tiva; la diferenza in giù rimane a carica del camune.

attività di servizio.
Per i dipendenti dalle Amministrazioni delle poste

e dei telegrafi, della marina mercantile e delPAzienda
di Stato per i servizi telefonici, i certificati di sana
costituzione fisica possono essere rilasciati anche da
medici delle ferrovie dello Stato.
Per i salariati in servizio presso un ufficio o stahi-

limento governativo dove esiste un medico incaricato
del servizio sanitario, il certificato deve essere rilasciato
dal medico stesso. Ove questo manchi o sia impedito,
il certificato può essere rilasciato da uno dei medici
indicati nei commi precedenti; in tal caso il capo del-
Pufficio che trasmette gli atti per il prestito deve fare
risultare la mancanza o impedimento del medico in-
caricato.
Il sanitario, dopo avere accertata la identità perso.

nale del richiedente, lo sottopone a visita e non può
rifiutarsi di rilasciare il relativo çertificato. Egli ha
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diritto ad un compenso da parte del richiedente, nella
misura di lire dieci,
Il certificato della visita sanitaria deve essere re-

datto su apposito modello a stampa predisposto dalla
amministrazione del Fondo per il credito ai dipendenti
dello Stato.

Il sanitario che rilascia il certificato deve fare atte-
stare la sua qualità e autenticare la sua firma dal

prefetto, dal podestà, dalla superiore autorità militare,
dal capo dell'Ispettorato sanitario compartimentale
delle ferrovie dello Stato, dal capo delPufficio o stabili-
mento, a seconda che si tratti di medico provinciale,
di ufficiale sanitario comunale, di medico militare, di
medico delle ferrovie dello Stato o di medico gover-
nativo presso'un ufficio o stabilimento.
Il certificato non può essere consegnato al richie-

dente, ma deve essere consegnato o spedito in busta

cÍiinsa, al capo delPufficio dal quale dipende Pinte-
ressato.

Il certificato medico ha la validità di quaranta-
cinque giorni da quello del rilascio,

Art. 16.

L'impiegato o salariato ovvero Pamministrazione del
Pondo per il credito ai dipendenti dello Stato possono
chiedere la revisione del giudizio espresso dal sanitario
nel certificato:

a) alla Direzione generale della sanità pubt>lica,
per i certificati rilasciati dai medici provinciali;

b) al direttori di sanità militare, per i certificati
rilasciati dagli ufficiali medici;

c) al medici provinciali, per i certificati rilasciati
dagli altri medici non militari.

Ert. 17.

L'inipiegato o salariato che ha una tessione in corso

verso uno degli istituti indicati nell'art. 16 del Testo
unico e intende contrarre un nuovo prestito verso ces-

sione di quote di stipendio o salario deve chieden
all'istituto cessionario il conto del residuo debito, al
tine della estinzione di quest'ultimo.
L'istituto cessionario è tenuto a rilasciare il conto

in doppio originale, entro dieci giorni dalla richiesta,
sti apposito modulo a stampa predisposto dall'ammi-
nistrazione del Fondo per il credito ai dipendenti dello
Stato.
Il cedente, Be trova il conto regolare, dichiara di

accettarlo ed autorizza il nuovo mutuante ad estin-

Art. 18.
Chi intende contrarre un prestito verso cessione di

quote di stipendio o salario con uno degli istituti indi-
cati nell'art. 16 del Testo unico deve farne domanna
in quattro esemplari all'istituto mutuante, su apposuo
modulo predisposto dall'amministrazione del Fondo

per il credito ai dipendenti dello Stato.
,Dalla domanda devono risultare:

1) il nome, cognome, paternità, stato civile e qua-
lità del richiedente;

2) l'amministrazione dalla quale dipende;
3) il numero delle quote mensili dello stipendio o

salario di cui intende fare cessione, l'importo costante
di ciascuna quota espressa in unità di lire e l'ammon.
tare complessivo delle quote stesse che costituisce l'im-
porto lordo del prestito.
La domanda deve essere presentata al capo dell'ufficio

dal quale Pinteressato dipende.

Art. 19.

Sulla domanda di cui al precedente articolo, il capo
dell'ufficio dal quale il richiedente dipende attesta sotto
la propria responsabilità:

a) l'esattezza delle generalità esposte;
b) la data di nascita;
c) la data di prima nomina alPimpiego;
d) 11 periodo di servizio utile alla data della do-

manda per Passegno di quiescenza, dando gli opper-
tuni chiarimenti ove tale periodo non concordi con la
data di prima nomina e fornendo l'indicazione del-
Peventuale decreto ministeriale registrato alla Corte
dei conti che abbia stabilito il riscatto dei servisi stra-
ordinari anteriori;

e) che il richiedente ha o non ha adempiuto o à li-
bero dagli obblighi di leva;

f) che è attualmente in servizio attivo ed è in pos-
sesso dei requisiti richiesti nelPart. 6 del Testo unico;

g) che non vi sono in corso, o previsti provvedi-
menti che possano avere per effetto la cessazione o dimi-
nuzione anche temporanea dello stipendio o salario;

h) la natura, con dati precisi, del trattamento di
quiescenza che gli compete.
I quattro esemplari della domanda sui quali sono

state aggiunte le attestazioni sopraindicate, insieme
ad un esemplare dello stato dello stipendio o salario
mensile indicato nel precedente articolo 14, sono dal·
l'ufticio dal quale dipende il richiedente spediti diretta-
mente alPistituto cui la domanda è diretta.

Art. 20.

guere il residuo debito computando gli interessi fino
a. tutto il mese nel quale ne effettua il pagamento.
I due esemplari del conto debbono dall'interessato

essere prod,otti alPIspettorato generale per il credito

ai dipendenti dello Stato, insieme al nuovo contratto
di mutuo stipulato con uno degli istituti indicati nel-
I'art. 16 del Testo unico o alla domanda per concessione
di prestito sul Fondo.
La produione del conto è obbligatoria anche nel caso

che il nugg glutuante sia lo stesso cessionario pre-
cedente.
La prodúzione del conto non è dovuta, quando cre-

ditore della precedente cessione sia il Fondo, tanto nel
caso che la cessione sia stata originariamente costi-
tuita a favore del Fondo quanto nel caso che sia stata
dal Fondo riscattata.

L'Istituto mutuante, ricevuti gli atti indicati nel pre-
cedente articolo, esprime il proprio consenso sui quat-
tro esemplari della domanda, indicando l'ammontare
lordo del prestito che concede; il numero e relativo

importo delle quote mensili di stipendio o salario da

cedersi per l'estinzione del prestito che devono essere
di eguale misura; il saggio annuo delPinteresse e il re-
lativo ammontare complessivo dovuto per Pintera du-

rata della cessione liquidato a scalare per mese e da

trattenersi anticipatamente sulPimporto del prestito.
Dichiara, altrest, che dalla somma mutuata dovranno

essere anche detratti l'importo dei diritti del Fondo per
il credito ai dipendenti dello Stato, Pommontare del
residuo debito per precedente cessione e di ogni altro
eventuale debito indicato dal Fondo, le spese di am-
minigrazione e quelle per la registrazione.
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La concessione del prestito è datata e sottoscritta da
chi ha la rappresentanza legale dell'istituto mutuante
ed ò munita del timbro dell'istituto medesimo.
Gli atti sono restituiti dall'istituto mutuante all'ut-

licio dal quale li ha ricevuti.

Art. 21.

La concessione del prestito deve essere accettata per-
sonalmente dal mutuatario; non è ammessa l'accetta-
zione per mandato o a mezzo di qualsiasi intermediario.

Art. 22.

Il capo di ufficio del mutuatario trasmette in piego
raccomandato con apposita nota di accompagnamento
all'Ispettorato generale per il credito ai dipendenti del-
lo Stato i quattro originali del contratto di prestito,
allegandovi i due esemplari della dichiarazione dello sti
pendio o salario mensile, il certificato medico e, ove
risulti un residuo debito per precedente cessione, i
due esemplari dello stato di tale debito.
La trasmissione deve essere fatta non oltre cinque

giorni dal ricevimento degli atti al completo.

Art. 23.

L'Ispettorato generale per il credito ai dipendenti
dello Stato, ricevuto il contratto di prestito, lo esamina
per controllare l'osservanza delle disposizioni di legge
e di regolamento nonchè la liquidazione degli interessi
e, accertata la regolarità degli atti, concede la garanzia
'a carico del Fondo per il credito ai dipendenti dello
Stato. Contemporaneamente liquida a favore del fondo
stesso l'importo delle spese di amministrazione in ra

gione del (),50 g sull'ammontare lordo del mutuo e

quello del premio compensativo del rischio it ragione
del 2 o del 4 % sull'ammontare lordo del mutuo a se

conda che si tratti di garanzia per la durata di un
quinquennio o di un decennio.
La dichiarazione di garanzia, apposta sui quattro

esemplari del contratto, contiene Fespresso richiamo
alle disposizioni del Testo unico e la indicazione detta-
gliata delle somme che l'istituto mutuante deve trat-
tenere sull'importo del mutuo e versare al Fondo e

ad altro ente creditore per eventuale precedente ces-

sione.

La concessione della garanzia viene annotata in ap-
posito registro insieme con l'indicazione analitica delle
somme spettanti al Fondo, ai fini della vigilanza sulla
loro riscossione nei termini stabiliti nell'art. 42 del
Testo unico.
La concessione della garanzia rende il contratto per-

fetto ed eseguibile.

Art. 24.

L'Ispettorato generale per il credito ai dipendenti
dello Stato, concessa la garanzia, provvede come ap-
presso:

1) trasmette in piego raccomandato all'istituto ritu-
tuante due originali del contratto dei quali uno per l'uf-
ficio del registro e, ove si abbia residuo debito per pre-
eedente cessione da estinguere, un esemplare della re-

lativa situazione accettata dal debitore;
2) trasmette in piego raccomandato all'ufficio che

dispone il pagamento dello stipendio o salario un al-
tro originale del contratto ed un esemplare dello stato

dello stipendio o salario mensile di cui all'art. 14, con
invito a provvedere alla esecuzione del contratto mede-
simo, facendo espressa indicazione dell'importo e della
data di decorrenza della trattenuta da eseguirsi sullo
stipendio o salario non che della data di cessazione
della ritenuta per eventuale cessione precedente;

3) informa il mutuatario della concessa gara uzia,
della liquidazione delle somme che debbono essere pre-
levate dall'importo del mutuo e delle disposizioni im-
partite circa le ritenute da eseguirsi sullo stipendio o
salario;

4) da avviso diretto de11e ritenute medesime at1'uf-
ficio che cura la esecuzione del pagamento dello stipen-
dio o salario, ove esso sia distinto dall'ufficio ordina.
tore;

5) da notizia altreal del contratto all'ufficio del re-
gistro della circoscrizione nella quale ha sede l'istituto
mutuante;

6) trattiene nei propri atti il quarto originale del
contratto con tutti i documenti che lo corredano.
I pieghi raccomandati di cui ai numeri 1 e 2 non pos-

sono contenere che un solo contratto con i relativi al-
legati.

Art. 25.

Il contratto di mutuo deve essere sottoposto alla regl.
strazione a cura dell'istituto mutuante, entro venti gior-
ni da quello della ricevuta notizia della conceminne
della garanzia nel modo stabilito nel n. 1 dell'articolo
precedente.

Art. 26.

Per ottenere 11 prestito sul Fondo per 11 credito at
dipendenti dello Stato l'interessato deve farne domanda
all'Ispettorato generale per il credito ai dipendenti dello
Stato, sull'apposito modello a stampa predisposto dal-
l'amministrazione del Fondo, dando le indicazioni pre.
scritte nell'art. 18 e comprovando lo stipendio o salario
di cui è fornito, la sana costituzione fisica e l'eventuale
esiatenza di un residuo debito per precedente cessione,
a norma degli articoli 14, Ifi, 16 e 17.
Il richiedente deve inoltre provare le necessità per-

sonali e familiari che giustificano la richiesta.

Art. 27.

Sulla domanda di cui al precedente articolo il capo
di ufficio dal quale il richiedente dipende fa le attesta-
zioni prescritte nell'art. 19 e riferisce succintamente
circa le condizioni personali e familiari del richiedente
e le necessità da lui addotte.
La domanda, escluso ogni intermediario, è trasmessa

a cura dello stesso capo di ufficio all'Ispettorato gene-
rale per il credito ai dipendenti dello State, con appo-
sita lettera di accompagnamento alla quale debbono
essere uniti gli atti indicati nell'art. 22 ed i documenti

prodotti per comprovare la necessità del prestito.

Art. 28.

L'Ispettorato generale per il credito al dipendenti
dello Stato accerta la regolarità dei documenti prodotti,
la esistenza delle condizioni e dei requisiti prescritti
per la cessione di quote di stipendio o salario e sotto-

pone, quindi, la domanda stessa alle determinazioni

del Comitato di cui all'art. 23 del Testo unico.
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Art. 29.
D Comitato per il conferiurento dei prestiti diretti sul

Fondo per il credito ai dipendenti dello stesso Stato va-
luta le necessità di ciascun richiedente e la possibilità
ed opportunità di concedere un prestito, in relazione

agli oneri del Fondo ed alle disponibilità liquide del
fondo stesso, al numero ed all'entità dei mutui richiesti.
Nella concessione dei prestiti, prevalgono coloro che

dimostrino necessità più gravi; in caso di eguali neces-
sità, è data la preferenza ai richiedenti che abbiano

prole più numerosa.
Art. 80,

.

Della deliberazione del Cofriitato che respinge la do-
manda o che l'accoglie per una somma inferiore a quella
richiesta è data comunicazione al richiedente, a mezzo

det espo di ufinid dal quale dipende.
Nel primo caso sono restituiti all'interessato i due

esemplari della diehidrazioné dello stipendio o salario,
affinchè egli, ove lo creda, possa rivolgersi ad altro istí-
tuto nella forma prescritta negli articoli 18 a 21; nel se-
condo caso, ove l'interessato dichiari di accettare il mu
tuo nella minore somma offertagli, si fa luogo alla con·
cessione; ove dichiari invece di non accetare, si provvede
alla restituzione dei due esemplari della dichiarazione
dello stipendio o salario.
Il Comitato non può essere chiamato a pronunciarsi

su nuova richiesta di mutuo, se non siano trascorsi al-
meno due mesi dalla precedente deliberazione, salvo che
11 richiedente dimostri che siano sopiovsenute necessità

zione al effettua con Pemissione di un ordinativo di

pagamento per la somma residua.

Qualora il residuo debito netto per precedente ces-

sfone sia dovuto ad uno degli istituti indicati nelPar-
ticolo 16 del Testo unico, tale debito si estingue me-

diante la contemporanea emissione di un altro ordina-
tivo a favore dell'istituto creditore.

Art. 113.
La concessione del prestito sul Fondo per il credito

ai dipendenti dello Stato deve essere comunicata al-

Pufficio cheordinail pagamento dello stipendio o sa-

lario al cedente.
La comunicazione deve essere fatta mediante lettera

raccomandata e deve contenere:
1) la indicazione dettagliata di tutti gli eletnent i

indicati nell'art. 31;
2) l'importo metto del prestito ammesso a paga-

mento;
3) gli estremi dell'ordinativo emesso per tale paga-

mento;
4) il numero e l'importo delle quote da trattenersi

sullo stipendio o salário mensile per l'ammortamento
del prestito e la relativa decorrenza;

5) la data in cui deve considerarsi cessata la tratte-
nuta per l'eventuale precedente cessione in corso.
Analoga comunicazione deve essere fatta al cedente

ed all'ufficio che cuta la esecuzione del pagamento dello
stipendio o salario, ove questo sia distinto dall'ufficio
ordinatore.

nuove.
Att. 31.

Se il Comitato delibera l'accoglimento della domanda,
si procede alla liquidazione del prestito determinando
che la estinzione del prestito stesso abbia inizio col pri-
mo giorno del mese immediatamente successivo a quello
della somministrazione e che, agli effetti del calcolo
degli interessi, la estinzione si inisii alla fine del se-
condo mese.

Sono liquidati distintamente:
a) Pimporto lordo del prestito;
b) l'importo degli interessi calcolati per l'intero pe-

riodo di ammortamento del prestito, col metodo a sca-
lare, al saggio del quattro per cento;

c) le spese di amministrazione nella misura del

0,50 per cento sull'importo lordo del prestito ;

d) il premio compensativo dei rischi, calcolato nella
misura del 2 per cento o del 4 per cento dell'importo
lordo del prestito, a seconda che si tratti di prestito
quinquennale o decennale;

e) l'interesse al saggio del quattro per cento per
Panticipato pagamento, relativamente al periodo che

intercorre fra la data di emissione del mandato e quella
dell'inizio della estinzione del prestito;

f) il residuo debito netto per precedente cessione,
quando questa esista, lignidato alla data di inizio della
estinzione nel nuovo prestito ;

g) l'importo di ogni altro eventuale credito del Fon-
do, per precedenti cessioni.
Gli elementi di ogni liquidazione sono annotati distin-

tamente in apposito registro.

Art. 32.

L'importo delle somme indicate nel secondo comma
dell'articolo precedente alle lettere da b) a g) è detratto
dall'ammontare lordo del prestito e la somministra- i

Art. 84.
Nel caso di cessione da parte di un segretario di più

comuni consorziati, la comunicazione della cessione ed

ogni altra comunicazione o richiesta debbono essere in-
dirizzate al comune sede del consorzio.
La responsabilità incombente al podestà nella ipotesi

di cui all'ultimo comma dell'art. 31 del Testo unico fa

carico al podestà del comune sede del consorzio.

Art. 85.
Gli istituti indicati nell'art. 16 del Testo unico som-

ministrano i mutui verso cessione di quote di stipendio
o salatio direttamente ai mutuatari, escluso qualsiasi
mandatario o intermediario in genere e qualsiaal avente
causa, o presso la loro cassa, o per mezzo di assegno
bancario emesso con le clausole « non all'ordine » e

« non trusteribile ».
I mutui sul Fondo per 11 credito af dipendenti dello

Stato sono þagabili soltanto con quietanza del mu-
tratario, escluso qualsiasi mandatario o intermediario
in genere e qualsiasi avente causa.

Art. 30.

Il capo dell'uiEicio dal quale il cedente dipende ha
l'obbligo di segnalare senza indugio all'Ispettorato ge-
nerale per il credito at dipendenti dello Stato qualsiasi
fatto non segnalato nella dichiarazione prescritta ne-

gli articoli 19 e 27 o sopravvenuto, dal quale possa co-
munque derivare un aggravamento nei rischi a carico
del Fondo per il credito ai dipendenti dello Stato.

Art. 37.
La comunicazione prevista negli articoli 24 e 33 co-

stituisce l'amministrazione dalla quale 11 cedente di-

pende terza debitrice ceduta, ni sensi della legge civile,
per le quote di stipendio o salario cedute.
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Le quote di stipendio o salario cedute e non tratte-

mute al cedente alle rispettive scadenze sono ricupe-
rabili a cura della suddetta amministrazione, a norma
dell'art. 3 del R. decreto-legge 19 gennaio 1939-XVII,
n. 295, distintamente dalle quote cedute che si matu-
runo di mese in niese.

Nel caso in eni i unpiegato o salariato debitore passi
alla dipendenza di altra amministrazione anche pri-
Tata o di altro ufficio della stessa amministrazione,
iutlicio che aveva l'obbligo di curare la esecuzione del-
la cessione deve comunicare a mezzo lettera raccoman-

data al nuovo ufficio del cedente i dati originari con-
cernenti la cessione medesima, nonchè il conto delle

ritenute eseguite e dei versamenti fatti al cessionario.

Fino a quando tale comunicazione non sia avvenuta,
rimangono a carico dell'amministrazione della quale
fa parte l'ufficio tenuto alla comunicazione stessa gli
obblighi che le incombono quale terza debitrice ceduta.
Della comunicazione medesima deve essere data im-

mediata notizia all'ente cessionario ed all'Ispettorato
generale per il credito ai dipendenti dello Stato.

Art..38.

Fino a che non sia avvenuta la somministrazione del

mutuo, l'Ispettorato generale per il credito ai dipen-
denti dello Stato, su richiesta dell'impiegato o sala-

riato e previo consenso dell'istituto mutuante qualora
si tratti di prestito garantito, può disporre la revoca

della concessione del prestito diretto o della garanzia.

Art. 39.

Quando il trattamento di quiescenza consiste in tutto
o in parte in una forma assicurativa, l'impiegato o

salariato beneficiario della relativa polizza, per con-

trarre un mutuo verso cessione di quote dello stipendio
o salario, deve impegnarsi di non chiedere all'istituto

assicuratore operazioni di prestito o riscatto e di non

costituire vincoli sulla polizza in qualsiasi altro modo.

fino alla concorrenza delPimporto lordo del mutuo che
intende stipulare verso cessione di quote dello stipen-
dio o salario. L'Ispettorato generale per il credito al

dipendenti dello Stato dà comunicazione di tale im-

pegno all'istituto assicuratore, a mezzo di lettera rac-

comandata.
Ove la detta polizza sia già gravata da vincoli, l'im-

piegato o salariato beneficiario può contrarre un mu-

tuo verso cessione di quote dello stipendio o salario a

condizione che con il ricavato di questa operazione sia-
no prima estinti detti vincoli fino a reintegrare il va-

love economico della polizza per cifra pari all'importo
lordo del mutuo.

Art. 40.

Anche prima che siano trascorsi i termini stabiliti

nell'art. 39 del Testo unico, il Fondo per il ex edito

ai dipendenti dello Stato può consentire la estinzione

,anticipata del prestito da esso concesso. In tal caso

lo sconto degli interessi non maturati e l'abbuono del

premio compensativo del rischi stabiliti nei commi se
condo e terzo dell'articolo suddetto vengono concessi

soltanto per il periodo compreso fra la scandenza dei

termini di cui sopra e la scadenza normale del pre
atito.

Qualora si tratti di prestito concesso da uno degli
istituti indicati nell'art. 16 del Testo unico, l'e'etin-
zione anticipata volontaria prevista nel primo comma
può avvenire soltanto con il consenso delPistituto mu-
tuante. Il Fondo concede l'abbuono del premio com-
pensativo del rischio percepito soltanto þer il periodo
compreso fra la scadenza. dei termini di cui nel sopra
citato art. 30 e la scadenza normale del contratto.

Art. 41.

Nel caso di estinzione anticipata di una cessione in
corso per efetto di una nuova cessione, la restituzione
della quota del premio compensativo del rischio da

parte del Fondo per il credito ai dipendenti dello Stato,
prevista nel secondo comma dell'art. 41 del Testo
unico, si effettua mediante compensazione col prem.io
dovuto sulla nuova operazione.

Art. 42.

Nel caso di riduzione dello stipendio o salario, lo
quote ridotte da trattenersi al redente ai sensi dell'ar-
ticolo 36 del Testo unico si determinana trascurando
le frazioni di lire.

Art. 43.

Per gli efetti degli articoli 33, 44, 45 e 46 del Testo
unico l'ufficio che ordina il pagamento dello stipendio
o salario del cedente deve dare immediata notizia al·

I'Ispettorato generale per il credito ai dipendenti dello
Stato di ogni fatto che determini riduzíone, sospen-
sione o cessazione dell'emolumento, indicando in que-
st'ultimo caso se si faccia luogo a trattamento di quie-
scenza.

Indipendentemente dall'obbligo di cui sopra, nel caso
previsto nel secondo comma dell'art. 36 del Testo uni-

co, l'uflicio deve dispobre la diminuzione della ritenuta
sullo stipendio o salario ridotto.

Ove all'ulteriore pagamento dello stipendio, salario
o assegno continuativo di quiescenza debba provvedere
un altro ufficio, ovvero un istituto di previdenza o di

assicurazione, l'nificio che prima era competente gli
comunicherà in tempo utile tutte le notizie necessario

perchè si possa disporre per la esecuzione, sin dall'ini-
zio, delle ulteriori ritenute sullo stipendio, salario o
assegno continnativo di quiescenza.
Nel caso di cui al terzo comma dell'art. 44 del Testo

unico, l'amministrazione dalla quale dipendeva il ce-
dente ovvero l'istituto di previdenza o di assicurazione,
prima di pagare l'indennità o capitale assicurato do-

vnto, deve attendere che.l'fspettorato generale indichi

l'importo del residuo debito del cedente da estinguersi
con detta indennità o capitale assicurato.

Art, 44.

Nel caso di cui all'art. 45 del Testo unico, prima di

pagará al cedente qualsiasi somma spettantegli una
volta tanto all'atto della cessazione dal servizio, si de-
vono attendere le determinazioni dell'Ispettorato gene-
rale per il credito ai dipendenti dello Stato.

Art. 45.

11 Fondo per il credito ai dipendenti dello Stato ha
facoltà di compiere in sostituzione delPimpiegato o sa-

lariato debitore gli atti necessari per la líquidazione
delPassegno di quiescenza ed altre indennità ore. non

sin prevista una procedura di ufficio.
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Art. 46.

Nel caso previsto ne1Pultimo comma delPart. 44 del
(I'esto unico, lo sconto degli interessi e del premio com-
pensativo del rischio si calcola all'atto del pagamento
della somma spettante al cessionario, considerando il
pagamento stesso come effettuato alla fine del mese in
cui ha luogo.
La stessa norma si applica nel caso dell'art. 45 del

Testo unico, quando con la ritenuta ivi prevista si ef·
fettua la estinzione anticipata del mutuo.

Art. 47.

Al nome dell'impiegato o salariato al quale è stato

concesso il prestito viene aperto presso il Fondo per
11 credito ai dipendenti dello Stato un conto nel quale
ai annotano:

a) il cognome, il nome, la paternità e il luogo di
residenza del debitore;

b) Pimporto lordo del mutuo, la decorrenza del-

Pammortamento, l'importo della ritenuta mensile ed
11 numero complessivo delle mensilità da ritenere;

c) l'indicazione dell'ufficio che deve effettuare le
ritenute sullo stipendio o salario.
In detto conto vengono altresl annotati, durante il

periodo di ammortamento del mutuo, i versamenti del-
le singole ritenute mensili, le eventuali riduzioni della
ritenuta e le interruzioni, ai fini del conteggio degli
interessi di cui all'art. 37 primo comma del Testo

unico.

l'importo dovuto a questo titolo fino a tutto il mese
nel quale si effettua il versamento ed in conto capitale
per la eventuale rimanenza.
I detti interessi sono calcolati a norma del terzo

comma delPart. 33 del Testo unico.

Art. 50.

Qualora il Fondo per il credito ai dipendenti dello
Stato soddisfi l'obbligo della garanzia con il pagamen-
to di una o più quote o parti di quote mensili di sti-
pendio o salario, si apre un conto individuale inte

stato al debitore, recante le stesse indicazioni di cui

al primo comma dell'articolo precedente.
Il debito iniziale è costituito dall'importo di tutte

le quote o parti di quote pagate.
I versamenti a scomputo di tale debito sono anno-

tati sul conto, imputando ogni somma nel modo pre-
visto nel secondo comma dell'articolo precedente.
L'interesse decorre per ciascuna quota dal giorno

successivo a quello del relativo pagamento ed è con-

teggiato a norma del terzo comma dell'art. 33 del Testo
unico.

Art. 51.

Qualora un impiegato o malariato al nome del quale
sia stato aperto un conto individuale per prestito di-

retto, per riscatto o per rimborso di quote o parti di
quote mensili, cessi dal servizio per causa di morte,
si procede alla chiusura del conto ed il residuo cre-
dito netto viene eliminato dalla consistenza patrimo-
niale del Fondo per il credito ai dipendenti dello Stato.

Art. 48, Ove 1.a cessazione avvenga per altra causa, senza dar

Se devesi efettuare in via definitiva la riduzione

della quota mensile di ammortamento di un prestito
concesso dal Fondo per il credito ai dipendenti dello
Stato, si procede alla chiusura del conto individuale
calcolando il residuo debito al netto di interessi nel
modo previsto nel secondo comma dell'art. 30 del Testo
unico. Si apre, quindi, un nuovo conto che La per
debito iniziale quello calcolato nel modo anzidetto. I l

successivi versamenti vengono su quest'ultimo anno-

luogo a trattamento di quiescenza, si chiude il conto
individuale e si elimina il residuo credito netto dalla
consistenza patrimoniale del Fondo. Contemporanea-,
mente si apre un altro conto sotto la denominazione
di conto rischi, che ha per debito iniziale quello eli-
minato e sul quale saranno annotati gli eventuali sur-
cessivi versamenti con l'osservanza dei criteri indicati
nelfart. 48 per i prestiti concessi direttamente dal
Fondo e negli articoli 49 e 50 per i casi ivi indicati.

tati, imputando ogni somma in conto interessi per lo
importo dovuto a questa titolo fino a tutto il mese nel
quale si effettua il versamento ed in conto capitale per
la eventuale rimanenza.
Detti interessi sono conteggiati al saggio originario

della concessione del prestito.

Art. 52.

Le somme per qualsiasi causa dovute al Fondo per
il credito ai dipendenti dello Stato sono pagate dalle
amministrazioni centrali mediante ordinativi diretti
sulla Regia tesoreria centrale, recanti la indicazione
delPaccreditamento al conto corrente del Fondo.

Art. 49.

Quando 11 Fondo per 11 credito ai dipendenti dello
Stato riscatta una cessione garantita, si apre un conto
individuale al nome del debitore nel quale si anno-
tono:

a) il cognome, nome, paternitA e luogo di residenza
del debitore;

b) l'ufficio che deve effettuare le ritenute sullo
stipendio, salario o pensione;

c) il saggio di interesse previsto dal contratto della
cessione riscattata e la data di scadenza del contratto
medesimo;

d) il debito iniziale costituito dalla somma che il
Fondo ha pagato all'istituto cessionario per effetto del
riscatto.
Su detto conto vengono annotati i successivi versa-

menti, imputando ogui somma in conto interessi per

Tali somme, sia dalle predette amministrazioni ceu-
trali, come da altri uffici, enti o persone, possono al-
treal essere pagate a mezzo vaglia del Tesoro intestati
al Regio tesoriere centrale per l'accreditamento al det-
to conto corrente, o con vaglia bancari o vaglia postali
o assegni su conti correnti postali, intestati o girati at
tesoriere centrale medesimo ovvero all'Ispettorato ge-
nerale per il credito ai dipendenti dello Stato.
In ogni caso detti ordinatívi come ogni altro titolo

di pagamento debbono essere inviati all'Ispettorato
generale assieme ad oppositi eleuchi esplicativi in due
esemplari, dei quali uno sarà restituito con dichiara-
zione di ricevuta.
L'Ispettorato generale raggruppa i titoli pervenuti,

secondo la loro natura, compila per ogni gruppo 11 re-
lativo ordine di riscossione ed effettua giornalmente
il versamento alla Regia tesorerin centrale per l'accre-
ditamento al conto corrente del Fondo.
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Gli elenchi esplicativi di cui al terzo comma costi-
taiscono la base per gli accreditamenti delle singole
somme ai conti dei rispettivi debitori al nome dei quali
furono pagate. r

I contributi al Fondo dovuti dai comuni del Regno
per i rispettivi segretari comunali, debbono essere ver-
sati alla sezione di Regia tesoreria provinciale a ter-
adni dell'art. 21 del Testo unico.

Art. 53.

Nei procedimenti esecutivi a carico degli esattori
delle imposte dirette, per i comuni che risultino morosi
verso il Fondo per il credito ai dipendenti dello Stato,
quando trattasi dei contributi stabiliti nelPart. 19
del Testo unico, il titolo base dell'ordine di ritenuta
e dell'ingiunzione al pagamento, a norma dell'art. 32
del testo stesso, è il ruolo passato in riscossione; ove
invece si tratta di quote di stipandio del segretario
comunale per ammortamento di prestiti, il titolo è co-
stituito dalla nota di liquidazione della somma dovuta,
appositamente inviata all'intendente di finanza dallo
Ispettorato generale per il credito ai dipendenti dello
Stato, con dichiarazione di conformità alle risultanze
del conto in suo possesso.

Il pagamento a favore degli aventi diritto delle som•
me reintroitate al detto conto viene effettuato in se•

guito a domanda degli interessati, tiuo a quando noa
sia decorso il termine per la prescrizione, ,

Art. 57.

I titoli di proprietà del Fondo per 11 credito ai di-

pendenti dello Stato sono depositati in custodia, pres-
so la Cassa depositi e prestiti.
Al conto corrente aperto presso la Cassa depositi e

prestiti, a norma delPart. 51 secondo comma del Testo
unico, vengono accreditati, oltre alle somme indicate
nel comma ansidetto, anche gli interessi maturati sui
detti titoli e le relative quote di capitale rimborsate
per ammortamento o sorteggio.
Alla fine di ogni semestre la Cassa depositi e pre-
stiti trasmette alPIspettorato generale per il credito
ai dipendenti dello Stato un estratto del proprio conto
corrente con la liquidazione degli interessi, allo scopo
di averne il benestare.

TITOLO III.

DELLA CESSIONE DEGLI STIPENDI E SALARI DEGLI IMPIEGATI

E SALARIATI NON DIPENDENTI DALLÖ BTATO
Art. 54.

Agli effetti della procedura coattiva prevista nelPar-
ticolo 46 del Testo unico, gli atti di ingiunzione sono
emessi dalFIspettorato generale per il credito ai dipen-
denti dello Stato e resi esecutivi dal pretore di Roma.
Lo stesso Ispettorato generale provvede al ricupero

delle tasse di bollo e dei diritti spettanti agli incari-
cati della notifica delle ingiunzioni e degli atti esecu-
tivi e ne cura il versamento al competente ufficio 11-
nanziario in Roma.

Art. 55.

Le domande per il rimbor:so di somme indebitamente
percette o trattenute dal Fondo per il credito ai di-
pendenti dello Stato debbono essere prodotte alPIspet-
torato generale per il credito ai dipendenti dello Stato,
debitamente motivate e documentate.
Per comprovare la qualità di eredi o di altri aventi

causa debbono essere prodotti i documenti prescritti
nel regolamento per l'amministrazione del patrimonio
e la contabilitA generale dello Stato.
Qualora detti documenti siano stati già esibiti ad

altra amministrazione dello Stato, basterà un certifi-
cato dell'amministrazione che li ha ricevuti, che ne
dichiari la presentazione e la regolarità e ne riporti
gli elementi essenziali. Ne1Pipotesi che tali documenti
siano stati uniti a corredo di un ordinativo di paga-
mento, nel certificato devono essere indicati il capitolo
di bilancio, il numero e la data dell'ordinativo.

Art. 50.

Gli ordinativi di pagamento emessi dall'Ispettorato
generale per it credito ai dipendenti dello Stato, ri
masti inestinti alla fine dell'esercizio finanziario suc-

cessivo a quello della emissione, sono restituiti dalla
Regia tesoreria centrale 'e dalle sezioni di Regia teso-
reria provinciale allo ispettorato stesso, che li voltura
a favore del Fondo o ne dispone Paccreditamento al
ëonto corrente di cui alPart. 51 primo comma del Testo
unico.

Art. 58.

Gli impiegati e salariati delle amministrazioni in.
dicate nell'art. 1 del Testo unico e non contemplati net
Titolo II del testo medesimo, che intendono contrarre
un prestito verso cessione di quote dello stipendio o

salario devono presentare alPente mutuante una di-

chiarazione circa lo stipendio o salario che percepi-
scono, nella quale siano indicati gli elementi prescritti
nell'art. 14 del presente regolamento.
Detta dichiarazione è rilasciata dalPamministrazio•

ne dalla quale Fimpiegato o salariato dipende.

Art. 50.

Gli impiegati e salariati di cui all'articolo preceden-
te che hanno una cessione in corso e intendono con.
trarre un nuovo prestito verso cessione di quote di
stipendio o salario con un istituto diverso devono chie-
dere al precedente cessionario il conto del residuo de-
bito, allo scopo di estinguerlo.
Il precedente cessionario è tenuto a rilasciare 11

conto entro dieci giorni dalla richiesta.
Il cedente, se trova il conto regolare, dichiara di

accettarlo ed autorizza il nuovo mutuante ad estin-
guere il residuo debito computando gli interessi fino
a tutto il mese nel quale ne eirettua il pagamento.
Se Pimpiegato o salariato ha in corso una cessione

di quote dello stipendio o salario, Pamministrazione
dalla quale dipende non può riconoscere e dare corso
ad una cessione nuova se non le viene fornita la prova
della avvenuta estinzione del debito per la cessione pre,
cedente.

"Art. 60.

La notificazione della cessione costituisce Pammini.
strazione dalla quale il cedente dipende terza debitrice
ceduta, ai sensi della legge civile, per le quote di sti-
pendio o salario cedute.
Nel caso in cui Pimpiegato o salariato debitore passi

alla dipendenza di altra amministrazione anche Pfi-
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vata, quella che aveva Pobbligo di curare la esecuzione giornaliero che si percepisce al tempo -della domanda
della cessione deve comunicare a mezzo lettera racco· del prestito moltiplicato per il numero delle giornate
mandata all'altra amministrazione i dati concernenti lavorative di un anno.
la cessione medesima, nonchè il conto delle ritenute

eseguite e dei versamenti fatti al cessionario. Art. 65.
Fino a quando tale comunicazione non sia avvenuta, Gli atti di cessione di cui all articolo precedente non-

rimangono a carico dell'amministrazione tenuta alla chè i sequestri ed i pignoramenti a carico dei ferrovieri
comunicazione stessa gli obbliighi che le incombono

e operai dello Stato ivi indicati devono essere notificati,
quale terza debitrice geduta. . . . .

a mezzo di ufficiale giudiziario, ai capi di ufficio o sta-
bilimento dai quali i ferrovieri e gli operai dipendono.

'Art. 61• I)ei provvedimenti adottati i detti capi di ufficio o

Le quote mensili dello stipendio o salario di cui si stabilimenti devono informare l'amministrazione cen-

Vuol fare la cessione devono essere indicate per importo
trale competente.

costante ed in unità di lire.
Nel caso di riduzione dello stipendio o salario gra- TITOLO IV.

vato di cessione che obblighi a ridurre la quote mensili DELLA DELEGA A PAGAllE, SOPRA STIPENDI, SALARI E PEN•

da trattenere per detta cessione, tali quote si determi- SIONI LR PIGIONI E LE QUOTE DI PREZZO DI ALLOGGI

Dano trascurando la frazioni di lire. POPOLARI EU ECONOMICI.

Art. 62. Art. 60.

Per gli effetti de1Part. 41 del Testo unico richiamato
nell'art. 56 del testo medesimo, l'amministrazione che

provvede al pagamento dello stipendio o salario gra-
vato di cessione deve dare immediata notåzia all'isti-

tuto cessionario ovvero all'istituto assicuratore od al
fideiussore che si sia surrogato al cessionario, di ogni
fatto che determini riduzione, sospensione o cessazione
del versamento della quota ceduta, indicando in que-

Le notificazioni all'Ispettorato generale per 11 cre-

dito ai dipendenti dello Stato delle deleghe previste
nell'art. 60 del Testo unico possono essere fatte anche

a mezzo di lettera raccomandata e devono essere accono

pagnate dallo stato dello stipendio o salario del dele-

gante, rilasciato dall'ufficio competente a norma del-

I'art. 14.

st'ultimo caso se si faccia luogo a trattamento di TITOLO V.
quiescenza.
Ove all'ulteriore pagamento dello stipendio, salario

o assegno continuativo di quiescenza debba provvedere
un'altra amministrazione ovvero un istituto di pre-
videnza o di assicurazione, l'amministrazione che pri-
ma era competente gli comunicherà in tempo utile tutte
le notizie necessarie perchè si possa disporre per la ese-
cuzione, sin dall'inizio, delle ulteriori ritenute sullo

stipendio, salario o assegno continuativo di quiescenza.
Nel caso di cui al terzo comma del suddetto art. 44,

l'amministrazione dalla quale dipende il cedente ovvero
l'istituto di previdenza o di assicurazione prima di

pagare l'indennità o capitale assicurato dovuto deve

attendere che l'istituto cessionario, ovvero l'istituto
assicuratore o il fideiussore che si sia surrogato al ces-
sionario indichi l'importo del residuo debito del ce-

dente da estinguersi con detta indenuità o capitale as-
aicurato.

Art. 03.

Il cessionario di quote di stipendio o salario ha fa-

coltà di compiere in sostituzione dell'impiegato o sa-

lariato debitore gli atti necessari per la liquidazione
dell'assegno di quiescenza ed altre indennità, ove il de-
bitore non provveda entro un termine fissatogli on
apposita diffida.

DEL coNeoRSO DI VINCOLI SUOLI STIPENDI

SALARI E PKNSIONI.

Art. 67.

Perchè possa essere superato 11 limite della metà

dello stipendio, salario o pensione a termini dell'art.
69 del Testo unico, l'interessato deve produrre, con gli
altri documenti, una apposita dichiarazione di assenso
del capo dell'amministrazione centrale dal quale di-

pende per la riscossione dello stipendio, salario o pen-
sione.

DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE

Art. 68.

Per ogni impiegato o salariato dipendente da ammi-
nistrazione dello Stato, in confronto del quale siano
intervenuti atti di sequestro o pignoramento, di ce.s

sione o di delegazione a pagamento sopra lo stipendio
o salario, l'Ispettorato generale per il credito ai dipen-
denti dello Stato forma un fascicolo personale, ove

raccoglie e tiene in evidenza tutti gli atti suddetti. Di
ogni fascicolo si prende nota in apposita rubrica e in

uno schedario.

Art 61. Gli atti notificati giudizialmente sono, inoltre, anno-

T ferrovieri dipendenti dallo Stato e gli operai dello
tati in uno speciale repertorio.

Stato che pure avendo una stabilitù nell'iinplego o nel

rapporto di lavoro ed il diritto a causeguire un qual-
siasi assegno di quiescenza non godono di un assegno
fisso e continuativo possono glosarsi della facoltà pre-
vista nell'art. 58 del Testo unico.
La somma cedibile sugli stipendi o salari dei snildetti

Art. 09.

Gli uffici che ordinano il pagamento degli stipendi,
saliri o pensioni e quelli che provvedono alla esecuzione
del pagamento devono tenere in evidenza, in apposito
registro, i conti dei sequestri, dei pignoramenti, delle

è ragguagliata al prodotto dello stipendio o salario cessioni e delle delegazioni.
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Art. 70.

Nel caso di cambiamento di ufficio o di residenza di
un impiegato o salariato ovvero di cambiamento di re-
sidenza di un pensionato, l'afficio che fino a quel mo-
mento ha provveduto al pagamento dello stipendio, sa-
lario o pensione sottoposti ad alcuno dei vincoli consen-
titi dalla legge deve trasmettere Pestratto del conto a

quello che dovrà provvedere in seguito.
Qualora l'impiegato, salariato o pensionato dello

Stato sia pagato con ruolo di spesa fissa, l'ufficio pro-
vinciale del Tesoro, presso il quale trovasi iscritta la
relativa partita deve trasmettere, con l'estratto del con-
to di cui al comma precedente, anche la copia autentica
del conto corrente di spesa fissa.

Art. 71.

Durante il termine di un anno concesso dalPart. 72
del Testo unico agli enti contemplati nelPart. 11 del
testo medesimo per inserire nei propri statuti o rego-
lamenti Pobbligo del personale dipendente di contri-
baire al Fondo per il credito ai dipendenti dello Stato,
il personale stesso continua a partecipare al fondo suin-
dicato.

Art. 72.

Il rimborso dei contributi previsto nell'art. 73 del
Testo unico, quando sia dovuto ad un dipendente da
amministrazione dello Stato anche ad ordinamento au-
tonomo o da uno degli enti indicati nell'art. 10 del te-
sto medesimo, viene effettuato in base allo stato del ser.
Visio e dello stipendio o salario percepito dall'impiegato
o salariato, rilasciato dall'amministrazione che lo ave-
Va alla propria dipendenza. Nello stato di servizio del
dalariato devono riportarsi le interruzioni avvenute nel-
Papplicazione del contributi, a norma del terzo comma
dell'art. 9 del presente regolamento.
Per i segretari comunali e per i dipendenti di istituti

di istruzione di cui all'art. 11 del Testo unico, la prova
dell'avvenuto versamento dei contributi al Fondo per il
credito ai dipendenti dello Stato è a carico déi sud-
detti o dei loro eredi. In mancanza di tale prova l'am-
ministrazione del Fondo determina la somma da rimbor-
sare in base alle risultanze delle proprie scritture.

Art. 73.

IIIspettorato generale per 11 credito at d,ipendenti
dello Stato e gli uffici che intervengono nella esecu-
zione degli atti di cessione di stipendi o salari non pos-
sono fornire notizie riguardanti gli atti medesimi a
qualsiasi persona od istituto, alPinfuori del cedente o
del cessionario, anche se investiti di speciale-rappresen-
tanza.
Qualsiasi notizia o comunicazione deve essere data

per iscritto al cedente o alla sede centrale dell'istituto
cessionario,°in conformità alle risultanze degli atti.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

18 DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Ministro per l'interno

AIUSSOLINI

E Ministro per le finanze li Ministro per la grazia e giustista
DI REVEL ÛRANOT

R Alinistro per le corporazioni Il Ministro per t tavori pubblici
Ricci GonIA

REGIO DECRETO 12 maggio 1942-11, n. 709.
Requisiti per l'ammissione alla Regia Accademia sero.

nautica.

VITTOßlO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ UELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, che
detta norme relative ai requisiti per l'ammissione ai con.
corsi ad impieghi statali;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100 ;
Udito H Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per l'aeronautica, d'intesa col Ministro
per le finanze;
Abbiamo gecretato e decretiamo:

Articolo unico.

Fino a tutto l'anno 1942-XXl è data facoltà al Mini·
stro per l'aeronautica di ammettere ai concorsi per Pam-
missione al corsi regolari presso la Regia Accademia
aeronautica i giovani che, essendo in possesso di tutti
gli altri requisiti prescritti dal relativo bando, non
abbiano ancora conseguito, alla data di scadenza del
termine utile per la presentazione delle documentate do-
mande, 11 titolo di studio richiesto, purchè possano con-
seguirlo nella sessione autunnale delPanno stesso in cui
ha luogo il concorso.
I?ammissione nella Regia Accademia aeronautica di

detti giovani, qualora siano classificati nel numero dei
posti messi a concorso, resta in ogni caso subordinata
al conseguimento del titolo di studio nella sessione di
esame predetta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si·

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1942-XX

TITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛI REVEL
Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 27 giugno 1942-XX
Atti del Governo, registro 446, foglio 110 - MANCml

REGIO DEORETO 28 maggio 1942-11, n. 710.
Modiûcazioni al regolamento per la riscossione delle im.

poste di consumo approvato col R. decreto 30 aprile 1946,
n, 1138.

VITTORIO EMANUELE III
SCE GRAZIA DI DIO E PIOR VOLONTÀ DELLA NA2IONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto Part. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-17,
n. 100;
Veduto Part. 844 del testo unico per la finanza loenio

approvato col R. decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175;
Veduto il regolamento per la riscossione delle impo-

ste di consumo approyato col R. decreto 30 aprile
1936-XIY, n. 1138;



2'184 2--VIt-1949 (XX)' = GAZZETTI UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA' - N. 154

Udita la Commissione centrale per la finanza locale; personale disoccupato in possesso deiprescritti requisiti
Udito il Consiglio di Stato; di idoneitA all'esercizio delle particolari funzioni.
Udito il Consiglio dei Ministri; L'iserizione in tali elenchi ha luogo, in qualunque mo-
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go- mento ed a richiesta degli interessati, con norme che

verno, Ministro per l'interno e del Ministro per le saranno emanate dal Ministro per le corporazioni, di
finanze; concerto con quelli per le finanze e per l'interno. L'ag-
Abbiamo decretato e decretiamo t giornamento degli elenchi avverrà al massimo ogni tri-

mestre.

Art. L

Il primo comma dell'art. 39 del regolamento per la
riscossione delle imposte di consumo approvato col Itegio
decreto 30 aprile 1936, n. 1138, è sostituito dal seguente:
« L'esenzione stabilita dall'art. 29, n. 5, del testo

unico, modificato dall'art. 1, lettera a), del R. decreto-
legge 25 febbraio 1939, n. 338, è ammessa per i materiali
adoperati dalle Amministrazioni dello Stato e dalla
Croce Rossa nelle costruzioni, rifacimenti e riparazioni
di edifici eseguiti a totale spesa delle stesse, anche se i
lavori siano effettuati in appalto ».

Ferme restando le condizioni di priorità riconosciute
dalle vigenti disposizioni a favore dei minorati ed orfani
di guerra o della cansa fascista e dei capi di famiglie
numerose, per l'assunzione di nuovo ipersonale, l'appal-
tatore, quando non possa provvedere direttamente con
personale disponibile in altra gestione a lui appaltata
e sempre che non trattisi del direttore della gestione,
deve rivolgersi all'Uflicio di collocamento e scegliere
il personale occorrente negli elenchi dei disoccupati di
cui al precedente comma.

Art. 3.

Art. 2.

Gli articoli 303, 304, 305 e 30ß del regolamento indi-
cato al precedente art. 1, sono sostituiti dai seguenti:
Art. 303. - Gli appaltatori che alla scadenza dei ri-

spettivi appalti riassumono comunque le stesse gestioni,
sono tenuti a confermare 11 personale in servizio nelle

medesime, che non sia stato licenziato, per motivi ad
esso imputabili, prima della scadenza del contratto in
corso e che risulti iscritto almeno da tre mesi al fondo
di previdenza di cui al successivo art. 316 alla data di
aggiudicazione o del conferimento, in qualunque modo
avvenuto, della gestione.
Art. 304. - I nuovi appaltatori e quelli che già condu-

cono altra gestione, possono sostituire con Popera pro-
pria o con personale di loro fiducia, il direttore e il ri-
cevitore della gestione.
Tale facoltà non è ammessa nelle gestioni con unico

agente, anche se questi cumula, con le proprie, le fun-
zioni e la qualifica di ricevitore.
Art. 305. - Il personale confermato ha diritto di con-

giungere a tutti gli effetti 11 servizio ininterrottamente
prestato con quello che presterà.
Art. 306. - Presso ogni Prefettura verranno formati

appositi elenchi del personale in servizio nelle gestioni
delle imposte di consumo, distinto in tante categorie
quante sono quelle previste dal contratto collettivo di
lavoro e con la indienzione della gestione alla quale i

dipendenti sono addetti.
Alla formazione degli elenchi, alle variazioni e al con-

trollo degli stessi, sarà addetta una speciale Commis-
sione di tre membri nominati: uno dalla Federazione
nazionale fascista dei servizi tributari, uno della Federa-
zione nazionale fascista dei lavoratori dipendenti da
esattori e ricevitori delle imposte dirette e da alppalta-
tori delle imposte di consumo, ed il terzo, che la pre-
siede, dal prefetto.
La iscrizione negli elenebi del personale in servizio

dovrà essere effettuata entra tre mesi dalla pubblica·
zione del presente decreto.
Analoghi elenchi, formati dalla Commissione di cui

al secondo comma, ma tenuti dagli Uffici di colloca-
mento istituiti presso le delegazioni provinciali della
Confederazione fascista dei lavoratori delle aziende del
credito e dell'assicurazioner saranno compilati per il

L'art. 307 del regolamento indicato al precedente
art. 1, è sostituito dal seguente:
Art. 307. - Per conseguire l'abilitazione alle fun-

sioni- di agente delle imposte di consumo i candidati
devono possedere i seguenti requisiti:

1) aver comipiuto 18 anni di età;
2) essere cittadino dello Stato; sono equiparati ai

cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli;
3) essere di sana e robusta costituzione fisica da

provarsi mediante certificato del medico condotto co-

munale;
4) aver sempre tenuta buona condotta morale e po-

litica e non essere mai incorso in una delle condanne

previste dall'art. 81, n. 3, del regolamento 20 agosto ,

1909, n. 400, sugli uñiciali ed impiegati di pubblica si-
curezza;

5) essere iscritto, a seconda dell'età del candidato,
al Partito Nazionale Fascista o ai Fasci giovanili di
combattimento;

6) essere fornito di diploma di istituto d'istruzione
dell'ordine medio o di titolo equipollente secondo gli
ordinamenti anteriori alla legge 1* luglio 1940, n. 899;

7) aver sostenuto, con buon esito, un esame di ido-
neità nelle seguenti materie:

a) legge e regolamento sulle imposte di consumo;
b) aritmetica. pratica: le quattro operazioni, la

regola del tre, il sistema metrico decimale;
c) nozioni elementari di diritto amministrativo e

corporativo.
Art. 4.

Gli articoli 308, 300, 310 e 311, dello stesso regola.
mento indicato al precedente art. 1 sono sostituiti dai

seguenti:
Art. 308. - L'esame è scritto ed orale. Il primo con-

siste in un tema sulla materia di cui al n. 7, lettera a),
dell'articolo precedente e vale anche per giudicare del
modo di comporre del candidato. Il secondo verte su

tutte le materie contemplate al n. 7 dell'articolo stesso.

Art. 309. -- Le domande di ammissione agli esami
debbono essere presentate alla prefettura della provin-
cia di residenza del candidato entro il 15 ottobre di

ciasenn anno e devono essere corredate dei documenti

comprovanti il possesso dei requisiti prescritti dai nu-
meri da 1 a 6 dell'art. 307.
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Art. 310. - Gli esami, salvo che non sia disposto
diversamente, di concerto fra i Ministri per le tinanze

e per l'interno, sono tenuti annualmente, nel mese di
novembre, presso la prefectura della provincia. .

La Commissione esaminatrice è composta dal vice

prefetto o dall'ispettore provinciale, che la presiede;
da un vice intendente o da un segretario capo de1Pin-
tendenza di tinanza; dal direttore dall'Utlicio delle im-

poste di consumo del Comune capoluogo della provincia;
da due membri designati, con particolare riguardo alla
loro competenza in materia di imposte di consumo, l'uno
dalla Federazione nasionale fascista dei servizi tribu-

tart, l'altro dalla Federazione nazionale fascista del

lavoratori dipendenti da esattori e ricevitori delle im-
poste dirette e da appaltatori delle imposte di consumo.
Per conseguire la idoneitA occorre riportare in eta-

scuna prova, tanto in quella scritta come in quella orale,
almeno sei punti sui dieci di cui dispone ciascun mem-
bro della Commissione.
Art. 311. - A coloro che hanno conseguita la idoneith,

la Prefettura rilascia un certificato di abilitazione, con

la indicazione del complessivo numero di voti riportato
dalPaspirante.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta afliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 maggio 1942-XX

eVITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVED

Visto, ti Guardastgillf : GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 gittgno 1942-XX
Atti del Governo, registro 446, foglio 109. - MANCINI

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 29 maggio 1942-XX.

Riconoscimento della qualità di Consigliere nazionale
della Camera del Fasci e delle Corporazioni al fascista
Giangaetano Fogaccia.

IL DUOE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNØ

Visto il proprio decreto in data 29 maggio 1942-XX
don cui il fascista Giangaetano Fogaccia viene nomi-

nato Segretario federale « comandato a con incarichi

speciali;
Visti gli articoli 3, primo comma, 5 e 9 della legge

19 gennaio 1939 VII, n. 120, istitutiva della Camera
dei Fasci e delle Corporazioni;

Decreta:

E' riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista
Giangaetano Fogaccia per la carica di Segretario fede-
rate « comandato » con incarichi speciali e come tale

componente il Consiglio nazionale del Partito Nazionale
Fascista.

Roma, addl 29 maggio 1942-XX
MUSSOLINI

12624)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, - CAPO DEL

GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-

NISTÏtl, 25 giugno 1942-XX.
Sostituzione, con un liquidatore, dei liquidatori attual.

mente in carica nella Cassa rurale ed artigiana di Peringas
(Sassart) e nomina di tre sindaci della Cassa rurale di

Omsca nel Collio, con sede nel comune di San Martino
Quisca (Gorizia).

IL DUCE DEL FARCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL R1SPARMIO E PER L'ESERC1ZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giu-
gno 1940-KVIII, n. 933;
Considerata l'opportunità di provvedere, ai sensi del-

l'art. 86-bis del citato R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, alla sostituzione dei liquidatori della
Cassa rurale ed artigiana di Perfugas, con sede nel

comune di Perfugas (Sassari), azienda che trovasi in

liquidazione secondo le norme ordinarie;
Considerata la necessità di provvedere, al sensi del

cennato art. 86-bia alla nomína del Collegio sindacate
della nasa rurale di Quisca nel Collio, con sede nel co-

mune di San Martino Quisca (Gorizia), in liquidazione;
Deereta:

Il dott. Attilio Martinez fu Filippo è nominato liqui-
datore della Cassa rurale ed artigiana di Perfugas, con
sede nel comune di Perfugas (Sassari), in sostituzione
degli attuali liquidatori.
I signori Giovanni Marussi fu Antonio, 'Antonio Be-

DedeÍÍO Cim€ÍC fD AntonÎO O ADtonio Modere fu Anto-

nio sono nominati sindaci della Oassa rurale di Quisca
nel Collio, con sede nel comune di San Martino Quisca
(Gorizia)
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 25 giugno 1942-XX
MUSSOLINI

(2625)
I

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMlTATO DEI MI-

NISTRI, 24 giugno 1942-XX.
Nomina di sei membri del Consiglio di amministrazione

dell'Istituto Mobiliare Italiand. con sede in Roma.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESTDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRT

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PElt L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun·
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636 e 10 giu-
gno 1940-XVIII, n. 933;
Veduto l'art. 22 dello statuto dell'Istituto Mobiliare

Italiano, con sede in Roma, approvato con R. decreto

25 novembre 1940-XVIII, n. 1955;
Veduto il parere espresso dal Ministro Segretario del

Partito Nazionale Fascista ai sensi della legge 20 no-
yembre 1911-XX, g. 1407;
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Ritenuto che ricorre la condizione prevista dal com- DEORETO MINISTERIALE 18 maggio 1942-XX.
ma secondo dell'art. 14 del gopracitato Regio decreto- Sottoposizione a sequestro della ditta Costantino Kecha•

leggej glopoulos, con sede a Zara, e nomina del sequestratario.

Decreta:\ | IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

I signori Balella prof. dott. Giovanni, direttore gene-
Tale della Confederazione fascista degli industriali;
I:onanni dott. Leonida, diretto1•e generale della Cassa

depositi e prestiti; Dall'Armi Giuseippe, direttore gene-
rale Affari economici e finanziari al Ministero dell'Afri-
ca Italiana; Grassi dott. Paolo, direttore generale del
Tesoro; Ingianni generale Giulio, Senatore del Regno,
direttore generale della Marina mercantile; e Landi
prof. dott. Oíuseppe, Consigliere nazionale, presidente
della Confederazione fascista lavoratori delPindustria,
sono nominati consiglieri di amministrazione delPIsti-
tuto Mobiliare Italiano, con sede in Roma, per gli eser-
cizi 1942-43 e 1943-40

IL MINISTRO PEli LE FINANZE

Ritenuto che in base agli elementi emersi dalla
istruttoria è risultato che la ditta Costantino Kecha-

giopoulos, con sede a Zara, si trova nelle condizioni

previste dall'art. 1 del R. decreto-legge 4 febbraio 1942,
n. 11, in quanto nell'azienda hanno prevalenti interessi
persone di nazionalità greca;
Ritenuto che è opportuno sottoporre Pazienda a se-

questro ai sensi del citato Regio decreto-legge e di

allidare al sequestratario l'incarico di continuarne la

gestione)
Decreta:

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta La ditta Costantino Kechagiopoulos, con sede a

Ufficiale del Regno, Zara, è sottoposta a sequestro, ed è nominato seque-
stratario il gr. uff. avv. Giovanni Lubin.

Iloma, addi 24 giugno 1912-XX E' autorizzata la continuazione delFesercizio del-

MUSSOLINI l'attività a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzette

(2626) Ufficiale del Regno.

Roma, add1 16 maggio 1942-XX

DEORETO MINISTERIALE 8 maggio 1942-XX.

Itevoca del provvedimento di sequestro e sottoposizione
Il Ministro per le corporazioni

a liquidazione della S. A. Burroughs, con sede a Milano, Ricci
e nomina del liquidatore• [I Ministro per le finanze

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI RavmL

DI CONCERTO CON OSO

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 20 febbraio 1942-XX,
con il quale fu sottoposta a sequestro la S. A. Bur-

roughs, con sede a Milano, e fu nominato sequestra·
tario il dott. Ludovico .41aroni:
Considerato che la det ta al.ienda trovasi in liquida-

zione volontaria dal 13 ottobre 1910-XVIll;
,Vista la relazione del sequestratario;
Considerato che è opportuno porre in liquidazione

la predetta Società;
Fisto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX, n. 11;

Decreta:

E' resocato il decreto Ministeriale in data 20 feb-

braio 1942-XX, con il quale la S. A. Burroughs, con
sede a Milano, fu sottoposta a sequestro.
La Società stessa è posta in liquidazione ed è nomi-

nato liquidatore il dott. Ludovico Moroni.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 8 maggio 1942-XX

Il Ministro per le corporazioni
Ricc1

Il Ministro per le finanze
DI REYEL

(25731

DECRETO MINISTERIALE 31 maggio 1942-XX.
Sottoposizione al visto del sequestratario delle azioni

della Società anonima Italo Americana per il commercio
pelliccerie, con sede a Milano.

I MINISTRI PER LE FINANZE
E PER LE CORPORAZIONI

Visti gli articoli 12 e 13 del R. decreto-legge 14 feb-

braio 1942-XX, n. 11;
Riconosciuta l'opportunità di Tar sottoporre al visto

le azioni della Società anonima Italo Americana per
il commercio pelliceerie, con sede in Milano, posta
sotto sequestro con decreto in data 17 ottobre 1940 J

Decretano:

Entro il termine di giorni sessanta da.lla pubblica-
zione del presente decreto nella Garretta Ufficiale
del Regno, i possessori delle azioni della SocietA ano-

niana Italo Americana per il commercio pelliceerie do-

vranno presentarle, sotto la loro responsabilità, al
visto del sequestratario Cons. naz. Gabriele Parolari,
presso la sede della Società in Milano, via S. Paolo

n. 8.
Nell'espletamento d'el suddetto incarico il seque-

stratario dovrà osservare le disposizioni contenute ne-

ali articoli 12 e 13 avanti citati, tenendo presente che
il visto dovrà, altrest, essere negato alle azioni che

risultassero avere appartenuto a persone di naziona -

lità nemica posteriormente al 31 agosto 1939-XVII,
salve le eccezioni di cui al quarto comma dell'art. 13.
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Il presente decreto, oltre che nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno sarà pubblicato nei quotidiani « Il
Sole » e « Il Popolo d'Italia » di Milano.
L'esecuzione del presente decreto è aflìdata al se-

questratario della Società anonima Italo Americana

per 11 commercio pelliccerie, Cons. naz. Gabriele Pa-
rolari.

Roma, addì 31 maggio 1942-XX

Il Ministro per le finanze
18 lievet

Ll Ministro per le corporazioni
Ricci

(2575)

Decreta:

Art. 1.
I legumi secchi: fagioli, piselli, tect, lenticchie e

cicerchie, prodotti o importati nel Regno, sono vinco-

lati a disposizione del Ministero delPagricoltura e delle
foreste.
Per effetto del vincolo, di cui al precedente comma,

la merce predetta non può essere ceduta o alienata,
sotto qualsiasi forma, se non sulla base della disciplina
stabilita nel presente decreto.
Dei contratti, stipulati antecedentemente alla data

di entrata in vigore del presente decreto, sono validi
soltanto quelli stipulati in esecuzione della disciplina,
di cui al decreto Ministeriale 24 settembre 1941-XIX,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 229
del 27 settembre 1911-XIX.

Art. 2.
DECRETO MINISTERIALE 2 giugno 1942-XX• 81 intendono svincolati, con la loro graduale utilizza-
Trasformazione in sindacato del provvedimento di seque. zione, i quantitativi di legumi secchi destinati all'al·i-

stro adottato nei riguardi della ditta Giuseppe Ousset, con
sede a Roma, e nomina del sindacatore, mentazione dei produttori e dei conviventi a carico e

quelli occorrenti per le semine, nelle misure massime
IL MINISTRO PEIt LE OORPORAZIONI che saranno successivamente stabilite dal Ministero del-

,
of coNemro coN

.

l'agricoltura e delle foreste per ciascun legume.

IL MINISTRO PER LE FINANZE Art. 3.

Visto il proprio decreto in data 21 agosto 1940 con
il quale fu sottoposta a sequestro la ditta Giuseppe
Ousset, con sede a Roma;
Vista la lettera del Ministero degli affari esteri nu-

mero 17718 del 19 anaggio 1942-XX ;
Visto il S. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX, n. 11;

Decreta:

La ditta Giuseppe Ousset, con sede a Roma, già
assoggettata a sequestro, è sottoposta a sindacato ed è
nominató sindacatore il gr. uff. Cesare De Bernardis.

11 presente decreto avrà effetto dal giorno della presa
di possesso dell'azienda da parte del titolare e sarà pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 2 giugno 1942-XX

ll Ministro per le corporazioni
Ricci

Il Ministro per le finanze
DI IlEVEL

(2577)

DECRETO MINISTERIA T-E 25 giugno 1942-XX.
Disciplina dell'approvvigionamento, della

_

distribuzione e
della immissione al consumo dei legumi secchi.

IL MINISTItO PEft L'AGRICOLTURA
E PER LE FOIlESTE

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulla
organizzazione della Nazione in guerra;
Visto 11 R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX,

n. 1716, convertito con modificazioni nella legge 24 apri-
Je 1941-XIX, n. 385, contenente disposizioni per la disci-
plina degli approvvigionamenti, della distribuzione e

del consumo dei generi alimentari in periodo di guerra ¡

I produttori e i detentori dei prodotti vincolati han-
no l'obbligo di custodirli e rispondono dell'osservanza
del vincolo sino al conferimento agli organi incaricati.
I prodotti vincolati non possono essere consumati,

occultati o distrutti, nè possono essere asportati dai
luoghi di produzione e di conservazione, tranne che per
le autorizzate destinazioni.
Essi sono sottoposti al controllo degli organi del Mi-

nistero dell'agricoltura e delle foreste.

Art. 4.

E' fatto obbligo ai produttori di legumi secchi, di cui
al precedente art. 1 di denunziare entro 20 giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto la consisten-
za dei prodotti già raccolti, detenuta alla mezzanotte
della data predetta.
Per la produzione ottenuta successivamente, dovrà

essere presentata, entro il 5 di ogni mese, denuncia dei
quantitativi prodotti nel mese precedente.
Le denuncie di cui ai precedenti comma debbono es-

sere presentate ai podestà dei Comuni nel cui terri-
torio sono prodotti o depositati i legumi secchi, su mo-
delli che dovranno essere ritirati dai Comuni stessi.
I podestà dei Comuni debbono trasmettere, entro tre

gioini dalla scadenza dei termini di presenta·zione, le
denuncie di cui trattasi alle Cereagricole provinciali,
che ne comunicheranno i dati riassuntivi al Consorzio
nazionale cereagricole.
Per ciascun prodotto e per ciasenna Provincia, a cura

del predetto Consorzio, mensilmente, viene compilato
e trasmesso al Ministero delPagricoltura e delle fore-
ste ed all'Ente economico dell'ortofrutticoltura un elen-
co riassuntivo dei quantitativi dei generi denunciati a
termini dei comma 16 e 2° del presente articolo.
Gli importatori dei legumi secchi, vincolati a termini

del presente decreto, hanno l'obbligo di dennuciare di-
rettamente al Ministero dell'agricoltura e delle foreste,
entro il 5 di ogni mese, i quantitativi di detti prodotti
importati nel Itegno durante il mese precedente.
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Art. 5.

I prodotti vincolati debbono essere conferiti, nei mo-
di, nei luoghi e nei termini che vengono stabiliti dal
Ministero dell'agricoltura e delle foreste mediante av-
visi pubblicati negli albi pretori dei Comuni o con al-
tri mezzi atti a portarli a conoscenza degli interessati.

13 conferimento, si perfeziona col rilascio del relativo
bollettino, anche se il prodotto resta temporaneamente
aftldato in deposito aglii stessi produttori o detentori
anzichè esaere materialmente trasferito nei magazzini
dell'Ente raccoglitore,

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli ettetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,
e dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 860,
il Ministro per le finanze ha trasmesso in data 27 giugno
1942-XX alla Presidenza della Camera del Fasci e delle Corpo-

razioni 11 disegno di legge per la conversione in legge del

R. decreto-legge 19 aprile 1942-XX, n. 438, concernente mag-

giore assegnazione allo stato di previsione della spesa del

Ministero dell'interno per l'esercizio Ilnanziario 1941-424

(2635)

'Art. 6.

Il Consorzio nazionale cereagricole è incaricato della
raccolta dei legumi secchi, la quale è vietata a chiun-

que non sia in possesso di speciale documento di ricono-
selmento rilasciato dal Consorzio predetto e vistato
dalla Sezione provinciale dell'alimentazione.
011 Uffici provinciali dell'Ente economico dell'orto-

frut ticoltura hanno 11 compito di controllare la pro-
dozione dei legumi secchi vincolati; e di assistere gli
Eqti raccoglitori nella identificazione delle disponibi-
lità.
La destinazione degli anzidetti prodotti è curata dal-

lo stesso Consorzio nazionale cereagricole in base ad

appositi piani di assegnazione predisposti dal Ministero
dell'agricoltura e delle foreste.
L'immissione al consumo dei contingenti provinciali

dei legumi secchi viene effettuata in base a piani di di-
stribuzione predisposti dall'Ufficio provinciale di distri-
Unzione ed approvati dalla Sezione provinciale dell'ali-
nicutazione.

'Art. 7.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Prezzi delle pelli conciato di conig11o.

Con provvedimento P. 355 del 15 giugno 1942-XX, 11 Mint-

stero delle corporaziom, con riferimento alla circolare
P. 1ßt

dell'8 novembre 1961 relativa ai prezzi delle pelli di coniglic,
ha determinato come segue i prezzi delle corrispondenti pelli
conciate:

Fodera naturale scelta unica , , , ,
L. 0,60 al dmq.

Fodera pigmentata . . . . . , , , •. » 0,75 •

Tomaia stampata liscia la scelta
, , ,

a 1,20 >

Tomaia stampata liscia 2a scelta . , ,
m 1,10 m

Tomafa scamosciata la scelta . , , , , a 1,40 a

Tomaia seamosciata 2· scelta . . , ,
m 1,20 s

Per gli articoli colorati è consentita la maggiorazione di

centesimi 5 sui prezzi suddetti.

(2578)

E' abrottato 11 decreto Ministeriale 24 settembre

init-XIX ed ogni altra disposizione che comunque con-
trasti con (luelle contenute nel presente decreto.

Art. 8.

T-e infrazioni alle disposizioni contenute nel presente
decreto sono punibili ai sensi della legge 8 luglio
1911-XIX, n. 645.
Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del liegno.

Prezzi massimi di vendita
delle pelli ovine e caprine salate secche

Con provvedimento P. 353 del 15 giugno 1942-XX, il Mi-

nistero delle corporazioni ha stabilito come appresso 1 prezz1
massimi delle pelli salate non pteviste nella circolare 267 del

10 niarzo 1942:

Capre...............L.37,30HKg.
Agnelloni , . . . . , , . . . . . . » 28,55 »

Montoni ,.....,.....a 25,90 y

(2579)

Itoma, addì 25 giugno 1912-XX

Il Ministro: Pm:scu1

(2ß27)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE

ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

PILESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

'Agli efíctri dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-19, n. 100,

e dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVil, n. 860,

si comunica che in data 28 giugno 1942-KX é stato trasmesso

ala Presidenza della Camera del Fasci e delle Corporazioni
il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-

legge 7 marzo 1942-XK, n. 645, riflettente disposizíoni concer-

nenti gli atti di alienazione costitutivi o traslativi di diritti
avait eut beni immobili situati nel territori dell'ex Regno di

Jugoslavina

Riassunto del provvedimento P. 372 del 25 giugno 1942-XX

relativo ai prezzi del pelo di coniglio angora

11 Ministero delle corporazioni con provvedimento P. 372

del 25 giugno 1942-XX, ha determinato i seguenti prezzi mas-

simi del pelo di coniglio d'angora per le diverse qualità:
la qualità. - Pelo di coniglio d'angora, blanchissimo,

801-

flee, brillante, assolutameme privo di sostanze estranee, d1

lunghezza superiore ai 7 cm., L. 500 a kg.
2• quantà. - Pelo di coniglio d'angora, bianchissimo,

soffice, brillante, assolutamente privo di sostanze estranee,
di

lunghezza variabile dal 5 al 7 cm.. L. 450 a kg.
3a quantd. - Pelo di coniglio d'angora, di lunghezza

dai 3 al 5 cm., pullto, assolutamente privo di materie
estranee.

(In questa categoria viene compreso anche 11 pelo di soggetti
giovani, pulito, bianco, privo di materie estranee e quello

degli adulti della lunghezza delle categorie precedenti, sucido
ma non feltrito), L. 375 a kg.

4• qualità. -• Pelo di coniglio d'angora scarto, sucido e

feltrito, ma libero da materie estranee, L. 125 a kg.
Detti prezzi debbono intendersi validi per chilo di

merce

netta rasa tranco stabilimento filatore, pagamento contanti.
Non sono ammesse denominazioni diveme da quelle adot,

tate nel presente provvedimento.

(2ti3 (25801
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Riassunto del provvedimento P. 362 del 19 giugno 1942=XX
relativo at prezzi ael niati di seta tratta mati con raion

In relazione ai prezzi tissatt per la seta tratta greggia,
00a decreto Ministeriale 16 giugno 1942-XX, pubblicato nella ¡

Ga:zetta Ufficiale n. 139 del 13 giugno 1942-XX, il Ministero
'

4telle corporazioni, con provvedimento P. 362 del 19 giugno -

Ib48-XX, ha determinato i seguenti prezzi massimi di venutta
i

det filati misti di seta tratta e di raton alla viscosa o cupram-

moniacale:

t) Calze di tutto ra:on, fabbricate su macchine circolari,
L. 6,65 per pata,

m) Gal2e di tutto rigenerato o cascami vari, fabbricate
su macchine circolari, L. 6,50 per pala.

(2582)

liiassunto del provvedimento P. 374 del 25 giugno 1942.XK
relativo _all'applicazione della circolare P. 208 • Pelli per
petilccerta.

a) Filato misto seta titolo 40 denari torsione trama, mi-

nimo Joe girl, contenuto complessivo in bozzima 5¿5,50 y
composto con un capo di seta tratta greggia qualità super

speciale, garanzia 90 % al seriplano 1929, titolo 13/15 denari,
ed un capo di raion cuprammoniacale titolo 25 denari: Prezzo

massimo di vendita dal produttore all'industriale utilizzatore,
franco destino, L. 262,00 a kg.;

b) Filato misto seta titolo 65 denart torsione trama, mi-

nimo 1200 girl, contenuto complessivo in bozzima 3/3,50 g,
composto con un capo di seta tratta greggia, qualità super
speciale, garanzia 90 % al seriplano 1989, titolo 13/15 denari

ed un capo di raiou cuprammoniacale titolo 50 denari: Prezzo

massimo di vendita dal produttore all'industriale utilizzatore,

11axico destino, L. 18L85 a kg.;
c) Filato misto seta titolo 75 denari torsione trama, mi-

nimo 1200 giri, contenuto complessivo in Dotzima 2,6/3.1 g
composto con un capo di esta tratta greggia, qualità super

speciale, garanzia 90% al seriplano 1929 titolo 13/16 denari

ed un capo di raion viscosa titolo 60 denari: Prezzo massimo

de vendita dal produttore all'industriale atilizzatore, franco

destino, L. 134,05 a kg.;
d) Filato misto seta tiloto 96 denart torsione trama, mi-

nimo 1200 girl, contenuto complessivo in bozzima 3/3,5 g,
composto con un capo di seta tratta greggia. qualità super

speciale, garanzia 90 % al seriplano 1929, titolo 20/22 denari ed

un capo di raion viscosa titolo 75 denari: Prezzo massimo di

pendita dal produttore all'industriale utilizzatore, franco de-

stino, L. 137,65 a kg.
I prezzi suddetti son),comprensivi dell'inere per imþosta

di fabbricazione sulla quota di raion di cui sono composti,

nonchð delle spese di imballo e spedizione del prodotto franco

glestino, e si riferiscono alla condizione pagamento a contanti,

Blateriale di a confezione = a rendere.

Il presente provvedimento entrerA in vigore 11 giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ulff-
ciale, del Regno.

(2581)

11 Ministero delle corporazioni con provvedimento P.876

del 25 giugno 1942-XX, in merito all'appLcazíone della cir-

colare P. 298 del 16 aprile 19W-XX, nel riguardi della vendita
delle pelli per pe liceeria, ha precisato che:

a) nella voce « pelli per pelliceeria a contemplata nella

tabella « B • allegata alla circo-are medesima, devono inten-
dersi comprese soltanto le pelli pronte per l'impiego nella

confezione di pelliceeriû e cioè pelli già conciate, tinte, classi-
ticate e mazzettate;

b) l'azienda che venda pelli per pelliceerla limitandosi
ad effettuare solamente le opera210nt di classifica e mazzet.

Iatura, à tenuta ad applicare le disposizioni della circolare

P. 298.
In tal caso l'azienda mede§ima dovrà essere in condizione

di dimostrare agli organi di controllo che 11 ricavo ottenuto o

ottenibile dall.a vendita delle singole mazzette corrisponde al
co6to di acquisto della partita in monte, aumentato del mar-

gine che l'azienda stessa percepiva al 30 luglio 1940-XVIII, a
remundrazione della sua opera e delle spese sostenute.

(2583) -

Riassunto del provvedimento P. 373 del 25 giugno 1942.XX
relativo al divieto di vendita tra grossista e grossista
11 Ministero delle corporazioni, con provvedimento P 93

del 25 giugno 1942-XX ha precisato che, ai fini dell'applicazione
del comma 2 della circolara P. 298 del 16 aprile 1941XX, e
del comma 2 della circolare P. 307 del 25 aprile 1962-KX, 11

divieto di vendita tra grossista e grossista non si applica nel
caso che il grossista venditore sia importatore diretto della
merce oggetto <lella vendita.

Detto importatore non potr& ver-aere a prezzi superiori. a
quelli bloccati o a que:N eventualmente fissati dal Ministero
delle corporazioni successivamente al 30 luglio 1940-XVIII.

(2584)

I(lassunto del provvedimento P. 363 del 19 giugno 1942.XX
relativo alla stampigliatura sul marocchino del cappelli.
tipo.

Iliassunto del provvedimento P. 350 del 10 giugno 1942·XX
relativo ai prezzi massimi delle calze non tipo

con provvedunento P. 350 del 10 giugno 1942-XX, 11 Mini-

stero delle corporazioni ha stabillto che a partile dal 1• set-

tembre p. v., i commercianti al dettaglio non potranno ven.

dere calze non tipo da donna a prezzi superiori a quelli uffi-
cialmente fissati µer le calze-tipo, alle quali quelle non tipo

possono assiinilarsi per le loro caratteristiche di fabbricazione.

Le calze non tipo, non assitnilabili a quelle tipo perché
aventi caratteristiche migliori di quelle stabilite per queste

ultime, non potranno vendersi al diretto consumatore a prezzi
superiori al n1assimi segueriti:

11 Ministero delle corporazioni, con þrovvedimento P. 363
del 19 giugno 1942-XX, ha disposto che tutte le indicazioni -

prescritte dal punto 6) del provvedimento P. 285 del 28 marzo

1942-XX, relativo ai cappelli tipo, pubblicato nella Gassetta

Ufficiale n. % del 31 marzo 1962-XX - Vengano riportate, oltre
che mediante decalcomania nell'interno di ciascun cappello,
anche mediante stampigliatura a secco sul marocchino del

cappello stesso.

(2585)

Iliassunto del provvedimento P. 301 del 19 giugno 1942·XI
relativo al prezzi del filati di seta Soretto

a) Calze di pura Leta, fabbricate su macchine rettilinee

(Cotton), L. 46 per pala;
b) Calze di pura seta, fabbricate su macchine circolari,

L. Ñ per paia;
c) Calze di pura seta con or11 e rin.forzi non di seta,

fabbricate su macchine rettilinee (Catton), L. 34 per pala;
d). Calze di para seta, con Orli e rinferzi non di seta,

ta¾bricate su inacchine circolari, L. 25 per pala;
e) Calze di eeta miste, fabbricate su inacchine rettilinee

(Cotton), L. 25 per paia;
f) Calze di seta miste, fabbricate su macchine circolari,

L. 15 per paia:
0) Calte di tutto bomberg, fabbricate su macchine retti-

linee (Cotton), L 13,90 per paia;
h) Calze di tutto bemberg, fabbricate su macchine circo-

lari, L. 8,70 per pala;
i) Calze di raion, fabbricate su macchine rettilinee (Cot-

ton), L. 11,90 per pala;

Il Ministero delle corporazioni con provvedimento P. 361
del 19 giugno 1942-XX, ha determinato i seguenti prezzi inai-
simi dei filati di seta floretto (chappe):

a) filato di seta floretto a sublime a base tit. 200/2, L. 870
a kg.

b) filato di seta floretto a corrente a base tit. 140/2, L. 257
a kg.

c) filato cordonetto di seta floretto a sublime », base ß-
tolo 50/3, L. 280 a kg.

Per 11 filato di cut alle lettere a) e b) di titolo inferiore a

quello base, si applica una regressione di L. 0,50 per ognt
dieci numeri sino al titolo 50.

Per i filati di cui alla lettera c) di titolo superiore a

quello base è ammessa una maggiorazione di cinquanta cen-

tesimi per ogni dieci numeri, sino al titolo 120 compreso, e

di lire una per ogni dieci numeri (181 titoin 120 in voi

(2586)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG)

Difilde per smarrimento di certificati di rendita di titoli del Debito pubblico.
(la pubblicazione).

Coatormemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Denito pubblico, approvato con H. de-
creto 17 luglio 1910. n. 536, e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica che
ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate ren-

dite, e fatta domanda a quest'Amminist.razione attinche, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengono rila•
6Cinti i nuoVI:

AMMONTARECATEGORIA NUMERO della
del INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito d'iscrizione di ciascuna
isorizione

Opns. 3, 50% 382759

(1906) Solo per la proprieth
Merlo Giovanni, Edoardo ed Enrico di Federico, minori

sotto la patria potestà del padre, residenti in Armo
(Porto Maurizio) e figli nascituri maschi dallo stesso
Merlo federico di Gian Pietro, con vincolo d'usufrutto
Vitalizio a favore del detto Merlo Federico di Gian
Pietro

. . . . .
L. 175 -

P. R. 3,50% 106587 Braneaccio Rosina di Antonio, moglie di Giovanni Gra-
nozio, dom. in Giffoni Sei Casali (Salerno), con vin-
colo dotale

. . . .
. . . .

» 924 -

Cons. 3, 50 % 825709 Pollone Luciano di Enrico, minore sotto la patria potesta
(1906) Solo per la proprietà del padre, dom. a Torino, l'usufrutto spetta a Dar-

beslo Amelia . . . . . . . . . . a 8500 -

P. R. 3,50 fo 254017 Come sopra . . , , , . . . . , , p 4900 -
Solo per la proprieth

Id. 272868 Pollone Luciano di Enrico, minore sotto la patria potestá
solo per la proprietà del padre, dom. a Milano, l'usufrutto spetta a Dar-

be6to Amelia
- - * ð07,50

Cons. 3,50 /, 627881 Vece Ugo fu Antouino, minore sotto la patria potesta della .

(1906) Solo per la proprietà madre Galiani Clementina, dom. a Penta, con usu-
frutta vitalizio a Galiani Clentention di Matteo * 52,50

Id. 298779 Anselmi Nicola di Nicola, dom. a Delva tuenova), vinco-
Solo per la proprietà lato d'usufrutto vitalizio a favore di Anselmi Gero-

nima di Nicola, ved. di Paolo 80110, dom. a Deiva
(Genova) . . . -

· • 850 -

Rendita 5 /o 160636 Luongo Hita ed Anna fu Vincenzo, niinori sotto la patria
solo per la proprietà potestá della madre Craparelli Giulia di Francesco,

ved. Luongo Vincenzo, dom. a Napoli, con usufrutto
vitalizio a favore di quest'ultinia - • 165 -

P. R. 3,50 /, 126076 Cosm Aurelia di Giovanm, moghe di Buono Salvatore,
doirl. a Genova, viricolata per dote - * 850 -

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, cIle sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazinnt de
presente avviso nella Gazzetta Ufftefate, si rilasceranno i nuovi certiflcati, qualora in questo termine non vi siano stati
opposizioni notificate a questa Direzione generale nei mod1 stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

Roma, addl 20 giugno 1942-XX

ll direttore generale: POTENZA

(25tßt
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MINISTERO DEI,LE FINANZE
DIRESIONS (àENICRAt.B DEL FEBORD DIVisloNs i• PURT 7005.10

Media del cambi o del titoli del 1• luglio 1942-XX - N. 121

Albama (I) 6,25 talanda (1) 2,034·
Argentina (U) 4,05 Lettonia (C) 3,6751
Australta ¡¡] 60,23 Lituante (c) 3,300a
Beisto (C) 3,0418 Messico (I) 8,93;i
Bolivia (I) 4,085 Nicaragua (I) 3,80
Bras114 (I) 0,0002 Norvegia (C) 4,3216
Bulgarl.i (C) (1) 23,42 Nuova Zel, (I) 00,23

Id. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,00
Canadà (1) 15,97 Perú (1) 2,940
Cile (I) 0,6650 Polonia (C) 380,23
Cina (I) 1,045ð Portogallo (U) 0,791(>
Columbia (I) 10.87 Id. (C) 0, 767
Costarica (I) 3,305 Romania (C) 10,5263
Croazia (C) 38 -- Salvador (I) 7,60
Cuba (I) 19,47 Serbia (1) 38,02
Danimarca (C) 3,9698 Slovacchia IC) 05,40
Egitto (l) 75,28 Spagna (C) (1) 173,61
Equador (I) 1,88 Id. (C) (2) 100,40
Estonia (C) 4,607 8. U. Amer. (I) 10,01
Finlandia (C) 38,91 Svezia (U) 4,53
Francia (1) 88,02 Id. (C) 4, 529
Germania (U) (C) 7,004ð Svizzera (U) (41 -

Giappone (U) 4,47ð Id. (C) 441 -
Gran Bret (I) 7ð,28 Tailandia (I) 4,47ð
tirecia (C) 12,50 Turchia (C) 1ð,29
Guatemala (I) 19 - Ungheria (C) (1) 4,67976
ifatti (I 3,80 Id. (C) (8) 4,ð6395
klanduras (I) 9,31 Unione S. Aff. (I) 75,28
India (1) 5,6464 Uruguay (I) 9,13
Iran fTi I,1103 Venezuela (I) 5,70
(U) Ufflotale- (C) Corapensazione - (I) Indicativo,
(1) Per versamenti ettettuati dai debitori in Italia.
(2) Per pagamenti a favore dei creditori italiani.

Itendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . 85,25
Id 8,50 % (1908) . . . . . . . . . . . . 82, 70
id. 8 % lordo . . . . , , , . , . . . . 61,875
Id. 5 % (1935) . , . . . . . . , . . . . Si, 825

Iledim:b. 3,50 % (1954) . . . . . . . . . . 4 84,026
Id. 5% (1936) . .' . .. . . . . . . . . . 96,15
td. 4,75 % (1924) . . , , , , , , , . . 496,22ð

Obblig. Venezie 3,50 % . . . . . , , , , , . 96, 60
Buoni novennali 4 % (15-2-43). . . . . . . . , 98,95

Id . 4 % (15-12-43). . . . . . . . . 98, 7ð
Id 5% (1944). . . . . . . . . 99,05
Id 5% (1940). . . . . . . . 97,775
'cL 5 % (15-2-50) . . . . . . . 97, 47ð
Id 5 % (15-9-50) . . . . . . , 97, 625

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avvisi di rettines

Nell'elenco n. 23 per rettifiche 41 igtestazione di titoli gel
Debito pubblico pubblicato nella Gagzetta U//lcialg n. 122 14
data 23 maggio liig-XX 11 nominativo liebles Michele riferibile
al titolo del P. R. 3,50 % (1934) n. 66163 deve intengers) rettiti,
caso to Roble; Michele.

Nell'elenco per diffide per smarrimento di certiftpatt gi ypp,
d:ta pubblicato nelle Qaggetta Ufßctalp in data 25 maggig 19#2,
n. 123, 11 nominativo Giovannardt Tito riferibile 41. titolo del
P.fl. 3,ß0 % 4, 15605 deve intenderst re‡tificato in Giovanardt
Tito.

Nell'elenco n. 26 per rettifiche di intestazione di titoli del
Debito pubblico pubblicato nella Gazzetta Uftletale in data 18
maggio 10&XX. n. 148, 11 nominativo Pietro Giuseppe riferibile
at titoli del Consolidato 8,50 g (1000) e 3,50 % (mista) nur
meri 731558, 8863 e 6731 deve intendersi rettificato in Giuseppe.

(2595)

ISPETTORATO PER IA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER. I?¾SERCIZIO pßl, ÇREDITO
Nomina del presidento e det vice presidento
del Monte di credito su pegno di Terni

1L GOVEitNATOilt DELLA BANCA D'1TALIA
C'APO DELL'lSPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 fl. decreto-legge 12 marzo 1986-XIV, n. 875, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 193&XVI, n. 161, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 19&XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 7ñ, sull'ordina-
inento del Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 mag-
gio 1939-XVII, n. 1279, po'r l'attuazione di essa;

Veduto 11 proprio provvedimento tu data 87 settembre
1939-XVII,_ con 11 quale e stato nominato 11 commissario prov-
visorio del Monte di credito su pegno di Tern; con sede in
Terni, a senst dell'art 64 del 8 decreto $5 maggio 1939-XVII,
n. 1279;

Considerato che con decreto del DUCE del Fascismo, Capo
del Governo, Presidente del Comitato del Ministri per la difesa
del risparmio e per l'esercizio del credito, in data 1• aprile
1941-XIX, e stato approvato il nuovo statuto del suddetto Monte
e che pertanto è il caso di porre fine alla cennata gestione
provvisoria dell'azienda, facendo luogo alla regolare costitu.
zione del Con61g110 di amministrazione di essa;

Dispone:
I signori. gr. uff, avv. Lorenzo Morellt e avv, Achille

Zingarelli sono nominati, rispettivamente, presidente o vice

presidente del Consiglio di amministrazione del Monte di cro-
dito su pegno di Terni, equ sede in Terni, per 11 quq4tignato
1942-1945.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gassetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addi 23 giugno 1942-XX
V. Azzol.INI

(2550)

Nomina di un sindaco del A1onte di credito su pegno
di Terni

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER La DIPESA DEL RISPARMIO B PER L'ESERCIZIO DEL CBDIIS

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n, 879, sulla
difesa del ri6parmio e sulla disciplina della fupstone crogiti-
zia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI- n. µ1. 7 aprile
1938-XVI, n. 63ô, e 10 giugno 194XVIII, 4. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, a. 7¾, egll'ording.
mento dei Monti di credito su Pegn9, e 11 14. decreto 25 niag-
gio 1939-XVII, n. 1279, per l'attuazione di essa;

Veduto 11 nuovo statuto del Monte di credito su pegno di
Terni, con sede in Terni, approvato con decreto del þ¶CE
del Fascismo, Capo del Governo. Presidente 401 Comitato dei
Ministri per la difesa del risparmio e per l'esercisio de} cre-
dito. In dato 1• aprile 1941-XIX;

Dispoap:
11 cav. rag. Valentino Piacentini à nominato sindsoo del

Monte di credito su pegno di Terni, con sede in Terai, e re-
sterà ilt cartoa fino all'approvazione del bilancio delPeserci-
zio· 1944-XXIII.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gassetta

Ufftefale del Regno.
Roma, gddi 23 giggno 1942-XX

V. Azzox.mr

(2551) -

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza dpila
Cassa rurale « San Giacomo », in liquidatione, coli sego
in Villarosa (Enna).
Nella sedut4 tenuta 4 * giugnp 1962-XX dal Cprgitagg 41

sorveglianza della Cassa rurale « San Giacomo », in liquida-
zione, con sede ip Villarosa (E;nna), 11 cav. Salvatore Curione
fu Apollonio è gtato eletto presidente gel Comitato stpsgo, al
sensi dell'art. 67 del R. decreto-legge 12 Inarzo 193ß-XIV, p. jl?5,
glogificato con le leggi ¶ giarzo 1934-gVI, n. 161, † gprde
1938-XVI, n. 636, p 10 giugno 1940-XVIII, n. 933.
(2480)
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Decreta:

MINISTERO DELL'AERONAU.TICA Art. 1.

Concorso a otto posti di vice segretario in prova nel ruolo

del personale amministrativo della Regia aeronautica

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTilO PEft L'AERONAUTICA

E' indetto un concorso per esami a otto posti di Vice se
gretario in prova nel ruolo del per60nale amministrativt
della llegia aeronautica (gruppo A, grado 11 ).
Altri sette posti di vice segretarlo in prova sono riservat

a favore dei chiamati alle armi per 1 quali sarà bandito, e
suo tempo, apposilo concorso.

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordi-
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e suc.
Cessive modilleaziont;

Visto 11 H. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello

Stato, e suceerisive modificazioni;
Visto 11 R. decreto 20 dicembre 1937-XVI, n. 2104, riguar-

dante l'approvazione dei ruoli organici del personale civile

del Ministero dell'aeronautica,
Visto il H. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, cou-

Vertito nella legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137, concernente

provvedimenti a favore delle famiglie del caduti per la causa
fascista, det mutilati e feriti della causa stessa, nonche degli
iscritti at Faect di combattimento anteriormente al 28 otto-

bre 1922;
Visto 11 R. decretodegge 5 luglio 1930Xll, n. 1176, relativo

ai titoli di preferenza, a parità di merito, per l'ammissione al
pubblici impieghi convertito nella legge 27 dicembre 1934-XIII,
n. 2125, e successive modificazioni,

Visto il R. decreto,-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111 (con-

vertito in legge 14 maggio 1936-XIV n. 981), circa l'estensione

agli invalidt e agli orfani e congiunti di cadtiti per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale delle disposizioni a favore
degli invalidi di guerra e degli orfani o congiunti di caduti
In guerra;

Visto il R. decreto 29 aprile 1935-X1ll, n. 875, che approva
11 regolamento per il personale civile dell'Amministrazlone
aeronautica;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, circa
l'estensione a coloro che hanno partecipato alle operazioni
militari in Africa Orientale delle provvidenze emanate a fa-

vore degli ex combattenti nella guerra 1915-18, convertito nella

legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2439;
Visto il II. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, circa

t provvedimenti per l'incremento demograffro della Nazione,
convertito nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n 1;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, r1rca
l'estensione al militarl in servizio non isolato all'estero ed ai

congiunti di caduti delle provvidenze in vigore pel reduci,

gli orfani e congiunti di caduti della guerra europea, conver-
1110 nella legge 31 marzo 1938-XVI, n 610;

Visto 11 R decreto 17 novembre 1938-XVII, n. 1728 concer-

nente provvedimenti per la difesa della razza, convertito

nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 274·
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 335, con.

tenente nuove norme per la valutazione dello stato civile ai

fini delle nornme e promozioni del personale dipendente dalle
pubbliche Amministrazioni;

Vista la legge 20 marzo 1%0-XVllt, n. 233, concerneme ta

concessione ai cap! di famiglia numerosa di condizioni di
priorità negli impieghi e nel lavori;

Visto il R. decreto 9 luglio 1940-XVIII, n. 1156, concernente
provvedimenti a favore degli equadristi e dei vecchi fascisti;

Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458, concernente
l'estensione agli invalidi e agli orfani e congiunti dei caduti
nell'attuale guerra, delle dispos1zion1 vigenti a favore degli
invalidi, degli orfavi e convinnt1 dei caduti in guerra;

Visto il R decreto-legge 8 luglio 1941-XTX, n. 868, concer-
nente benefici a favore dei combattenti dell'attuale guerra:

Visto 11 R. decreto ß gennaio 1942-XX, n. 27, concernente
provvidenza a favore del richiamati alle armi nelle assun-
zioni da parte delle Amministrazioni dello Stato e nelle pro-
mozioni del personale statale;

Visto il decreto 11 ottobre 1941-XIX, del DUCE, che auto-
rizza a bandire concorsi per ammissione ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato durante l'anno 194LXX;

Art. 8.

Per essere amme681 al concorso i concorrenti debbono sod-
disfare alle seguenti condizioni:

a) essere per nascita o naturalizzazione cittadini its
11ani; possono per altro, partecipare al concorso anche i ci&
Ladini albanesi e sanmarinesi, purché in possesso degli altri
requisiti prescritti dal presente bando;

b) essere iscritti al Partito Nazionale Fascista o ai Grup-
pi universitari fascisti;

c) essere u, possesso di laurea in giurisprudenza, op-
pure in economia e commercio, oppure in scienze politiche, cp-
pure in scienze economiche e marittime, rilasciate dal Regio
istituto superiore navale di Napoli, oppure in scie.nze diplo-
matiche e consolari (rilasciata dal Regio tetituto superiore
di economia e commercio di Venezia o dalla Regia università
di Napoli), oppure di laurea diversamente de30minata rila
sciata secondo 11 precedeme ordinamento scolastico dalle Fa-
coltà di giurisprudenza o di scienze pohtiche o dal Regi isti-
ruti superiori di scienze economiche e commerciali o dal Reale
stituto di scienze sociali e politiche di Firenze;

d) avere compiuto alla data del presente decreto l'età
di anni 18 e non superata quella di anni 30;

e) rwaltare di buona condotta pubblica , privata;
f) averè I idoneità fisica rieMeata per l'impiegt civile.

Dal concorso sono escluse A persone appartenenti alla
razza ebraica le donne e coloro che per due volte non ab-

biano conseguito l'idoneità nei precedenti esami per l'am a

misonne nel ruolo del personale amministrativo della flegia
aeronautica.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorst. debbono
essere nosseduti prima della scadenza del termine utile per
la presentazione delle domande ad eccezi me del requisito
dell'età che deve sussistere alla data del presente bando.

Art. 8.

11 lenite massimo di età di cui all'artloolo precedente è

elevato:

a) art anni 35:

per coloro che durante la guerra 1915-18 abbiano pre-
stato servizio militare o siano stati imbarcati su navi mer-

cantili, in sostituzione del servizio stesso;
per i legionari fiumani;
per coloro che abb ano presc parte ai fatti d'arme nelle

Colonie italiane o oclle località indicate nell'art. 14 del R. de-
creta 17 maegio 1923, n. 1284:

per coloro ch. abbiano partecipato in reparti operanti
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari in

Africa Or entale dal 8 ottobre 1935 al 5 maggie 1936;
per coloro che in servizio militare non isolato all'estero

prestato dopo il 5 maggio 1936, hanno partecipato • relative

operazioni militari;
per soloro che abbiano partecipato nel reparti delle

Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati o
assimilati. alle operazioni di guerra nell'attuale conflitto;

b) ad anni 39:
per i mutilati od invalidt di guerra o per la causa

nazionale, ovvero per gli invalidt per la difesa delle Colonie

dell'Africa Orientale divenuti tali in dipendenza del fatti

d'arme svoltisi dal 16 gen.naio 1935 (giusta R. decreto-legge
2 dicembre 1936, n. 2111), ovvero per gli invalidt in dipendenza
di operazioni militari relative a servizio militare non iso'ato
all'estero prestato dopo 11 5 maggio 1936, a favore del quali
tutti siano state 11quidate pensioni o assegni privilegiati di
guerra in applicazione delle vigenti norme;
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per i decorat1 al valor militare o per coloro che ab.
-- conseguito promozioni per merito di guerra.
Il limite massimo di anni 30 di cui all'art. 2, eventual-

mente aumentato in conformità delle precedenti lettere a) e
b), ð aumentato altresi: '

1) di anni quattro:
per gli aspiranti che risultino regolarmente iscritti al

Partito Nazionale Pascista senza interruzione da data ante-
riore at 28 ottobre 1922;

per coloro che oltre ad essere in possesso del brevetto
di ferito per la causa fascista per eventi verificatisi dal 23

marzo 1919 al 31 dicembre 1925, risultino iscritti ininterrotta-
mente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento
che fu causa della ferita anche se posteriore alla Marcia su

Roma;
2) di anni due per gli aspiranti che siano coniugati alla

data in cui scade 11 termino di presentazione delle domande
41 partecipazione al concomo;

3) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima:
c) a 39 anni a favore del soci di diritto dell'Unione fa-

scista fra le famiglie numerose, salvo il maggior limite con-

sentito in applicazione dell'art. 23 del R. decreto-legge 21 ago-
sto 1937-XV, n. IM2, convertito con modificazioni nella legge
8 gennaio 193AXVII, n. 1.

I benefici di cui ai suddetti numeri 2 e 3 circa i provved1-
Inenti pei l'incremento demografico della Nazione, si cumu-
lano fra di loro, nonchè con gli altri previsti nel presente
articolo, purché complessivamente non superino i Ø anni.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli
aspiranti che, alla data del bando di concorso, già rivestano
qualità di impiegato civile statale di ruolo.

Art. 4.

La domanda di ammissione al concorso redatta en carta
da bollo da L. 6, corredata dai prescritti documenti, nonene
dat documenti relativi a titoli preferenziali, dovrà essere in.
dirizzata al Ministero dell'aeronautica (Direzione generale det
personali civili) e pervenire entro 11 termine di novanta giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz-
setta Ufficiale del Regno.

Tuttavia ai candidati ammessi alle prove orali à fatta
salva la facoltà di produrre, prima di sostenere dette prove,
quet documenti che attestino nel loro confronti nuovi titoli
preferenziali agli effetti della nomina al posto.

Gli aspiranti che risiedano nelle localitA dell'Africa Ita-
liana, dell'Egeo, dell'Albania o all'estero, possono presentare
nel suddetto termine la sola domanda (nella quale dovranno
pero precisare, oltre a tutte le indicazioni di cui al seguente
cognma, le loro complete generalità, nonché la loro abituale
residenza nel Regno), facendo pervenire i documenti neces
sart non oltre 30 giorni dalla scadenza del termine stesso.

E' consentito esclusivamente, agit aspiranti che dimostrmo
(con regolare dichiarazione rilasciata dall'autorità militare
competente) di essere chiamati alle armi di far pervenire al

Ministero entro il suddetto termine di 90 giorni la sola do-
manda, salvo a corredarla det pr.esaritti documenti non oltre
10 giorni prima dell'inizio delle prove scritte di esame.

Nella domanda i concorrenti dovranno: *

a) specifleare 11 loro preciso recapito.'
I candidati che si trovino alle armi dovranno altrest in

dicare 11 recapito della loro abituale residenza civile ante-
riormente alla chiamata alle arm':

b) dichiarare sotio la pronria personale responsaht11tA
di non annarterere alla razza ebraina;

c) dichiarare se siano cellbi o coningati:
d) specifloare la lingua estera prescelta per l'esame orale

obblizatorin;
el dichiarare di essere disposti a raggiungere in caso di

nomina, qualmiasi resirlenza cresso Enti seronautici nel iterno
e nelle loralltA dell'Africa italiana, dell'Ereo e dell'Albania:

f) Indicare. limitatamente a rolora che siano provvlsti
di libretto ferroviario ner eli imnieeati dello Stato, 11 numero
del libretto etesso e l'Amministenvinne che l'ha rilasciato:

g) elencare i documenti allegati.

Art. 5.

A corredo della domanda dovranno essene uniti i seguenti
documenti:

1) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8,
di data posteriore al 10 marzo 1939-VII, rilasciato in confor-

mità dei disposto del it. decreto 25 agosto 1932, 2. 1101, legaliz-
zato dal presidente del Tribunale o dal pretore nella cui circo-
scrizione giudiziaria si trova 11 Comune dal quale l'atto pro-
viene (non à ammessa la presentazione del certificato di na.
scita);

2) certificato di cittadinanza italiana su carta da bollo da
L. 4 di data non anteriore di mest tre a quella del presente
decreto, legalizzato dal prefetto se rilasciato dal podestà op-
pure dal presidente del Tribunale o dal pretore nella cui cir-
coscrizione giudiziaria si trova 11 Comune dal quale l'atto pro.
Viene, se l'atto sia stato desunto dai registri di cittadinanza o

rilasciato dall'ufficiale dello stato civile.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani aon re-

gnicoli e 001oro per ) quali tale equiparazione sia stata rico-
nosciuta in virtù di decreto Reale:

3) certificato penale generale su carta da bollo da L. 12
di data non anteriore di mest tre a quella del presente decreto,
rilasciato dall'ufficio del casellario giudirlario del Tribunale
del luogo di nascita del candidato, legalizzato dal competen-
te procuratore del Re:

4) certificato di buona condotta morale, civile e politica,
su carta da bollo da L. 4, di data non anteriore di tre mesi a
quella del presente decreto, rilasciato dal podestá del Comune
ove 11 candidato ha la sua abituale residenza, legalizzato dal
prefetto:

5) copia dello stato di servizio militare o del foglio ma-

tricolare, regolarmente aggiornato, per coloro che abbiamo
prestatO 6ervizio militare, rispettivamente, come ufficiali o

come sottufficiali e militart di truppa annotata delle eventuall
benemerenze di guerra e munita delle prescritte marche da
bollo da L. 8 annullate dall'Ufficio del registro (non à ammessa
la presentazione del solo foglio di congedo).

Per coloro che siano stati dichiarati abili arruolati ma che.
non abbiano ancora prestato servizio militare, per i rivedi-
bili e per i riformati, basterà presentare 11 certificato di esito
di leva.

I candidati invece che non abbiano coricono all'esito di
leva, dovranno presentare un certificato d'iscrizione nelle 11-
sie di leva rilasciato dal podestå del Comune del luogo di
nascita e vittato dal prefetto:

6) diploma originale di laurea o copia notable del me-
desimo, debitamente legalizzato, oppure certificato in carta

legale, vistato dal rettore dell'università da cui è stato rila-

sciato, fermo l'obbligo di sostituire tale certificato a richiesta
del Ministero, col relativo diploma di laurea:

1) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, di data
non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto, debi-
tamente legalizzato, rilasciato dalle competenti autorità munia
cipali. I cellbi sono dispensati dal presentare tale documento;

8) certificato di matrimonio su carta da bollo da L. 4,
che dðvrà essere presentato dai candidati coniugati, dal quale
risulti se sia stato contratto o meno matrimonio con persorµa
straniera, e, nell'affermativa, se Vi fu l'autorizzazione mini-
steriale di cui agli articoli 2 e 18 fel H decreto-legge 17 no-
vembre 1938-XVII, n. 1728, ovvero se il matrimonio fu celebrato
in difformità degli articoli 2 eS del citato Regio decreto-legge;

9) certificato della Federazione provinciale fascista, su
carta da bollo da L. A di data non anteriore a quella del pre-
sente decreto, dal quale risulti che 11 concorrente è regolar-
rrente iscritto al Partito Nazionale Fascista oppure al Gruppi
universitari fascisti con l'indicazione della data d'iscrizione e
del numero della tessera.

I certificati di appartenenza al Fasci di rotnbattimento dei
cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica
di San Marino dovranna essere firmati dal Segretario del

Partito Fascista Sammarinese e controfirmati dal Segretario
di Stato per gli affari esteri sammarinese; quelli rilasciati a
cittadini sammarinesi res'denti nel Regno saranno firmati dal
segretario della Federazione che 11 ha in forza.

I mutilati e gli invalidi di guerra sono dispensati dal
produrre detto documento.

Per gli iscritti anteriormente al 28 ottobre 1922, detto certi-
ficato dovrà essere rilasciato dal segretario federale e vistato

dall'Eccellenza il Segretario del Partito Nazionale Fascista.

Ministro Segretario di Stato, o da uno dei Vice segretari del
P.N.F., o da un segretario federale comandato presso 11 Di-

rettorio nazionale del P.N.F. appositamente designato dal So-
gretario del Partito stesso.

Per gli italiani non regnicoli, 11 certificato di appartenen.
za at Fasci di combattimento deve essere rilasciato dalla Se-
greteria generale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal Se-
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gretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fascì
all'estero.

Goloro che non siano iscritti al P,N.F., ma che et trovtoo
nello condizioni previste dalle disposizioni emanate dal Segre.
tario del P.N.F., Ministro Segretario di Stato, possono essere

anunessi at concorsi in parola, a conditione che dimostrino,
con apposito certificato di avere richießt0 l'iscrizione.

Detti candidati, qualora risultino vincitori, potranno con.

seguire la nomina sempre quando dimostrino di aver ottenuto
l'iscrizione al P.N.F.;

10) certificato medico su carta da bollo da L. 4, di data

non anteriore a quella del presente decreto, dal quale risulti
clie 11 candidato é di sana e robusta costituzione ed à esente

da difetti o imperfezioni che possano influire sul rendimento
det servizio. Detto certificato dovrà essere legalizzato (previa
apposizione della marca relativa), dal prefetto, se rilasciato

da un medico provinciale, dalle superiori autorità militari se
rilasciato da un medico militare, o dal podestà, la cui 11rma
sará autenticata dal prefetto, se 11 certificato ð rilasciato Gal-

I'ufficiale sanitario o da altro medico,
till invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale

produrranno invece un certifleato dell'ufficio sanitario del Co.

mune di residenza, 0 di un suo delegato debitamente legaliz.
Jato, dal quale risulti la natura e 11 grado dell'invalidità

giusta l'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennalo 1922. n. 92, e
della forma prescritta dal successivo art. 15; 11 certificato do.

vrà specificare se le loro condizioni Asiche 11 rendono idonei

a coprire l'impiego civile di ruolo;
11) fotografia di data recente con la firma del candidato

autenticata da notaio o dal podestà, debitamente legalizzata.
Il conc0rrente che sia provvisto del libretto ferroviarlo

per impiegati statali ò dispensato dal produrre la fotografia,
nella domanda dovrà però accennare a tale circostanza indi.

cando 11 numero del libretto e l'Amministrazione che l'ha ri.

lasciato. Il libretto ferroviario dovrà essere estbíto all'att0
della presentazione agli esami;

12) documenti in carta legale che comprovino l'eventuale

possesso det requisiti che conferiscono - a parità di merito -
i titoli di preferenza di cui all'art. 12 che segue.

Coloro i quali sono in posseS60 del brevetto della Marcía
su Roma o di ferito per la causa fascista, debbono produrre 11

brevetto stesso in originale 0 in copia autenticata dal Regio
nolaio e debitamente legalizzata, ovvero un certificato dell'Ec.
co'lenza 11 blinistro Segretario del Partito Nazionale Fascista
o di uno del Vice segretart, attestante che l'interessato è in

possesso del suddetti brevetti,

art. 4. I documenti corrispondenti a quelli richiesti dal pre-
cedente art. 6 del bando per i cittadini italiant.

L'Amministrazione ha facoltà di richiedere qualsiasi altro
documento ad integratione.
Tali documenti dovranno essere rilasciati in carta da bollo,

legalizzati, autenticati e vidimati secondo le prescrizioni del
vigenti ordinamenti dello Stato Albanese per i documenti da
inviare ad autorità, istituti o enti fuori del Regno di Albania.

Art. 8.

Le domande non pervenute entro 11 termine fissato dal-
l'art. 4 'corredate dai prescritti documenti non verranno prese
m considerazione.

Tuttavia, l'Amministrazione si riserva ins:ndacabilmente
la facoltà di concedere, caso per caso, un ulteriore termine

per la regolarizzazione dei documenti presentati, che non 106-
eero conformi alle prescrizioni del bando.

E' ammesso 11 riferimento a documenti presentati a questo
Ministero per altri concorsi e non scaduti di data rispetto a
quella prescritta dal presente bando, ad eccežione però della
fotogratta e del certificato medico.

Non à ammesso far riferimento a documenti presentati
presso altre Amministrazioni,

Art. 9.

I mutilati e gli invalidi di guerra o per la causa nazionale
o per la difesa delle Colonie dell'Afr ca Orientale. 0' per
operazioni militari relative a servizio militare non 1801410
all'estero, pregtato dopo 11 5 maggio 1936 e in dipendenza del-
l'attuale guerra dovranno dimostrare tale loro qualità me-

diante esibizione del decreto di concessione della relativa pen-
stone oppure mediante un certificato modello 69 rilasciato dalla
Direzione generale delle pensioni di guerra. ovvero mediante
una dichiarazione di invalidità rilasciata dalla competente
rappresentanza provfuciale dell'Opera nazionale. In questo
ultimo caso, l'attestazione rilasciata dalla Opera soprocennata,
deve indicare i documenti in base ai quali à stata riconosciuta
la qualità di invalido ai fini dell'inscrizione nel ruoli provin-
ciali di eut all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e deve
essere munita della vidimazione da parte della sede centrale
dell'Opera nazionale invalidi di guerra,

Gli ex combattenti della guerra 1916-111, coloro che abbiano

partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello

Art. 6.

IA indicazioni contenute negli articoli 4 e 5 del presente
bando, relative alle tasse di bollo, sono soggette ad aggior-
comento per eventuali successive modificazioni delle leggi sul
bollo,
I candidati che pro6entano i documenti in carta libera,

dovranno esibire 11 certificato di povertà rilasciato dall'autorità
di pubbitca sicurezza. Detto certificato però non esime dall'ob.

bligo di presentare la domanda in carta da bollo da L. 6.

La legalizzazione non occorre per i certificatt rilasciati o
vid\mati dal Governatorato di Roma, o dai notal del distretto
notartle di Roma e Velletri.

I candidati che siano imptegati civili di ruolo nelle Ammi.
nistrazioni dello Stato sono esonerati dal presentare i doca.
menti di cut ai un. 1, 2, 8, 4, 7, e 10: essi perð sono tenuti a

presentare insieme alla domanda copia dello stato matricolare
civile mtmita dalle prescritte marche da bollo.

Gli ufficiali, in servizio permanente effettivo ed i sottu.

11ein11 dt carriera delle Forze armate dello Stato, sono esone.
rati dal presentare i documenti di cui ai nn. 8, 8, 4, 5, 10 ma
dovranno allegare alla domanda un certificato in carta legale,
rilasciato dal comandante del Corpo al quale appartengono,
comprovante la predetta loro qualità di militari.

I candidatt che siano ufficiali della Milizia volontaria si-
curezza nazionale in servizio permanente effettivo, sono eso
nerati dal presentare i documenti di cui ai nn. 2, 3, 4, 5, 10,
qualora presentino una attestazione, in carta legale, rilasciata
dall'autorità da out dipendono, che dichiari la suddetta qua.
Iltà.

Stato alle operazioni militari evoltesi nelle Colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 193ß, coloro che in
servizio non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936, in quas
lità di militari o di assimilati o di militarizzati, abbiano par.
tecipato alle relative operazioni militari e coloro che ab.

blano partecipato nel reparti delle Forze armate dello Stato,
ovvero in qualità di militarizzati o di assimilati, alle opera.
zioni di guerra nell'attuale conflitto presenteranno, inoltre,
la dichiarazione integrativa di cui alle circolari n. 588 del
Giornale militare ufficiale del 1922 e n. 427 del Giornale mili-
tare ufficiale del 1937. Col.oro che furono imbarcati su navi
mercantili durante la guerra 1915.18 dovranno provare tale
circostanza mediante apposito certificato da rilasciarsi dallt
autorità marittinta competente.

Gli orfani di guerra, dei caduti per la oansa nazionale o

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o dei caduti in
dipendenza di operazioni militari relative a servizio militare
non isolato all'estero, prestato dopo 11 5 maggio 1936 o in di-

pendenza dell'attuale guerra, i figli degli invalidi di guerra
o per la causa fascista, dovranOO dimostrare tale loro qualità
mediante certificato debitamente legalizzato, dal podestá del
Comune di domicilio o della loro abituale residenza, oppure
dal Comitato provinciale dell'Opera nazionale per gli orfani
di guerra.
I soci di diritto dell'Unione fascista per le famiglie nume-

rose dovranno comprovare tale loro qualità mediante apposito
certificato rilag¢tato dall'Unione stessa.

Art. 10.

Art. 7. L'adempimento delle condizioni prescritte non vincola il

blinistero ad açeogliere 14 domanda di ammissione al con-

Gli aspiranti cittadini albanest allegheranno alle domande corso.

di ammlesione al concorso, che dovranno pervenire al Mini- Il giudizio dell'Amministrazione a tale riguardo, 6 insa

stero dell'aeronautica entro 11 termlae di cui al precedente dacabt19.
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11 Miulstero, dopo aver assunto le maggiori informaxwai
che crederà del caso, si riserva altrest 11 diritto. In qualunque
stadio del goncorso di escludere 11 candidato senza addurre 11
motivo.
e Anche a tale riguardo, 11 provvedimento dell'Amministra-
zione à insindacabile.

Art. 11.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i

candidati prescelti per la nomina alla visita di un ufficiale

medico per stabilire insindacabilmente la loro idoneità fisica
al servizio.

Art. 12.

Gli esami avranno luogo in Roma, e ove occorra, presso i
Comandi 41 aeronautica di Tripoli, Tirana e Cagliari, nei
giorni e nelle ore di cui sarà data tempestiva comunicazione,
a mezzo raccomandata e per telegrafo, a ciascun candidato
ammesso. Quella orale si effettuerà in Roma presso 11 Mini-
stero dell'aeronautica.

11 Ministero non assume alcuna responsabilità per 11 caso
di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indi-
cazioni date o da mancate informazioni su variazioni del-
l'indirizzo indicato sulla domanda, nè per eventuali disguidi
postali o telegrafici non imputabill a colpa dell'Amministra.
zione aeronautica.

Gli esami consisteranno in tre prove scritte ed una prova
orale in base al programma seguente e si svolgeranno con le
modalitA di cul al capo 6• del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, per quanto non sia esplicitamente previsto dal pre-
sente decreto.

Prove scritte:
1. Diritto civile e co1¡unerc1ale;
2. Diritto costituzionale e amministrativo:
3. Scienza della finanza ed economia politica corpora-

tiva.

Prove crati:
Materie delle prove scritte;

.

Diritto sindacale e corporativo;
Istituzione di diritto internazionale:
Legislazione aeronautica;
Elementi di statistica;
Nozioni sull'ammin.istrazione del patrimön10 e sulla con-

tabilità generale dello Stato;
Lingua estera obbligatoria a scelta del candidato tra le

segµenti: francese, inglese, tedesco.

Art. 13.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbia.
no riportato una media di almeno sette decimi nelle prove
scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di esse, La prova
orale .non s'intenderà superata se 1 candidati non ottengano
la votazione di sei decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita della somma media
dei punti riportati nelle prove scritte e dal punto ottenuto in
quella orale.

Art 14.

Disimpegnerà le funzioni di segretario-un funzionarlo della
carriera amministrativa di grado a0xi litteriore al nono.

La Commissione esammatrice airrà facoltà di aggrëgarsi
esperti senza voto, per l'esame di lingue estere, .

Art. 16,

1 candidati ammessi all'impiego aaranno assunti tempo-
raneamente in prova per il periodo di mesi set, dopo di che
ciascuno di essi, se a giudizio del Consiglio di amministra-
zione avrà dimostrato capacità . diligenza e buona condotta,
sara definitivamente confermato nell'impiego con lo-stipendio
iniziale e gli altri assegni stabiliti per 11 grado undice61mO
del gruppo A.

La nomma sarà fatta con riserva di anzi tà, rispetto ai
vincitori del concorso riservato di cui al precedente art. 1, i
quali saranno intercalati nel ruolo al 90610 Ch0 1070 00mpe•
Lerà in relazione alla vt tazione riportata.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non

tossero ritenuti, a giudizio del Consiglio di amministrazione,
meritevoli di conferma, saranno licenziati senza diritto di in-
dennizzo alcuno salvo la facoltà del Consiglio di amministra-
zione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi. .

I candidati vincitori del concorso che siano impiegati non
di ruolo e si trovino nelle condizioni di cui all'art. 2, terzo
comma, del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, saranno esone.
rati dal prestare servizio di prova.

Art. 17.

Per i viaggi che i concorrenti debbono compiere per re-
cardi alla sede degli esami e per ritornare in residenza non

compete alcun rimborso di spesa
Agli assunti in prova compete il rimborso della sola spesa

personale di viaggio in 2· classe per raggiungere la residenza
loro assegnata.

Durante il periodo di prova verrà ad essi corrisposto dalla
data di assunzione in servizio un assegno mensile loido di
L. 916,97, (netto L. 765) in relazione alla legge 16 aprile 1940,
n. 237, oltre l'assegno temporaneo di guerra di cui al R. de-
creto-legge 14 luglio 1941-XIX, n. 648, oltre l'eventuale aggiunta
di famiglia nella misura stabilita per 11 personale di ruolo.
Il personale proveniente da altri ruoli, conserverà durante

11 periodo di prova, se più favorevole, lo stipendio di cui fosse
eventualmente già provvisto e la eventuale aggiunta di famis
glia, nonchè 11 supplemento di servizio attivo Se perð il grado
già ricoperto fosse superiore a quello iniziale del nuovo ruolo,
competerà 11 supplemento di servizio attivo al grado iniziale.

Art. 18.

I vincitori del concorso hanno l'obbligo di assumere ser.
vizio entro 11 termine che sarà loro indicato.

Coloro che, senza giustificato motivo, da valutarst galla
Amministrazione, non assumano servizio entro 11 terinine fis-
Bato, saranno dichiarati rinunciatari senza bisogno di diffida.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di conferire tutti o
parte dei loro posti ai candidati che seguono secondo l'ordhie
della graduatoria degli idonei.

La graduatoria dei candidati idonei sará formata secondo
l'ordine dei punti della votazione complessiva.

In caso di paritá di merito saranno osservate le precedenze
stabilite dalle disposizioni in vigore.

I posti messi a concorso saranno conferiti secondo l'ordine
della graduatoria suddetta, tenendo però conto delle provvi-
denze stabilite dalle vigenti disposizioni, nei riguardi del can-
didati idonei che abbiano documentato il diritto ad usufruire
delle provvillenze stesse

Art. 15.

La Commissione esaminatrice, da nominare con decreto
Ministeriale; sarà così composta:

un consigliere di Stato, presidente;
un funzionario della carriera amministrativa del Mini-

stero, di grado non inferiore al quinto, membro;
due professort di università o di istituto superiore di

istruzione, membri;
un funzionario della carriera amministrativa del Ministero

di grado non inferiore al sesto, membro.

Art. 19.

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano
il numero dei posti messi a concorso, non acquisteranno alcun
diritto a coprire quelli che si rendessero successivamente va-
canti.

L'Amministrazione ha però facoltà di assegnare, ai dettí
concorrenti, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si
dovessero rendere disponibili entro sei mesi dall'approvazione
della graduatoria nel limite massimo stabilito dall'art. 3 del
R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati dello Stato.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 1· aprile 1942-XX

p. Il 31fnistro

Il Sottûsegretario di Stato
FOUGIER

(2564)
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,MINISTERO. DELL'INTERNO

Concorso ad un posto di coadiutore chimico
nel Laboratorio di biologia dell'Istituto superiore di sanità

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTitO PER L'INTERNO

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordina-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e succes-

olve VallaZIOni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello
sta oc successive modillcazioni;

Visto il R. decretodegge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca

norine a favore del personale ex combattente e successive

esten610H1;
Vioto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che

reca provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la

causa fascista, dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonche

degli iscritti al Fasci di combattimento anteriormente al 28 ot-

tobre 1922;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente

la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni al

pubblici impieghi e successive estensioni;
Visto il II. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente

il possesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad im-
pieghi nelle Amministrazioni dello Stato;

Visto il 11. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concer-
neute l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra al pub-
blici concorsi;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concer-

nente l'estensione agli invalidi e agli orfani e Congiunti del
caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle
disposizioni a favore degli invalidi di guerra e degli orfani

e congiunti dei caduti in guerra;
Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale

vengono estesi a coloro che hanno .partecipato alle opera-

zioni militari in Africa Orientale le provviaenze emanate a

favore degli ex combattenti della guerra 191.M918;
Visto il R.. decreto-legge 21 agosto 11137, n. 1542, relativo ai

provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione,

convertito, con modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939-XVll,
numero 1;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, che estende
al inilitari in servizio non isolato all'es:ero, ed ai coltgiunti
dei caduti le provvidenze m vigore per i reduci, gli orfani e
congiunti dei caduti della guerra europea;

Visto il R. decreto-legge 17 noveml>re im8, n. 1728, recante
provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la con-

cessione ai capi di famiglia numero6a di condizioni di prio
rità uegli impieghi e nel lavori;

Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458;
Visto il R. decreto 17 ottobre 1941-XIX, n. 1265, concernente

11 riordinamento dei ruoli del personale dell'Istituto superiore
di sanità;

Vista l'autorizzazione della Presidenza del Con61glio dei
Ministri;

Decreta:

Art. 3,

Le domande di ammissione al concorso, redatte sulla pre,
scritta carta bollata, dovranno pervenire all'Istituto superiore
di sanità tRoma, viale Regina Margherita n. 299) entro il ter-

mine perentorio di 90 giorni, che decorrono dal giorno succes-
sivo a quello della pubblicazione del presente decreto nella

Gazzetta Ufficiale del Regno.
Le domande, firmate dagli aspiranti, dovranno contenere

la precisa indicazione del domicilio e del recapito dei candt-

dati nonchè la elencazione dei documenti allegati.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i so-
guenti documenti, redalti sulla prescritta carta bollata e de-

bitamente legalizzati:
1) estratto di nascita, rilasciato in data poster1ore al

10 marzo 1939 da cui risulti che l'aspirante alla data del pre-
eente decreto non abbia oltrepassato il 45• anno di età, com-
prese tutte le elevazioni concesse dalle disposizioni vigenti;

2) certificato di cittadinanza italiana. Ai tini del presente
decreto sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non
tegnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia ricono-

sciuta In virtù di decreto Reale;
3) certificato dal quale risulti che il candidato gode det

diritti politici ovvero che non è incorso in una delle cause

che, a termine delle disposizíoni vigenti, ne impediscono il

possesso;
4) certificato attestante la 13crizione del concorrente al

P.N.F. Con l'indicazione dell'anno, mese e giorno della 16cr1•

zlone;
5) certificato generale del casellario giudiziario;
6) certificato di buona condotta morale, civile e polL

tica, da rilasciarsi dal podestà del Comune dove fuspirante
risiede da un anno, e, in caso di residenza per un tempo mi-

nore altro certificato del podestà o dei podestà dei Comunt

ove il candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;
7) certificato medico rilasciato da un medico provinciale

o militare o della Milizia volontaria sicurezza nazionale, ov-
vero dall'uffleiale sanitario del Comutie di residenza dal quale
risulti che l'aspirante à di 6ana e robusta costituzione fisica.

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, que-
sta dovrà essere specificatamente menzionata, con dichiara-
zione clie essa non menonia l'attitudine fisica all'impiego per
il quale concorre, L'Amministrazione potrà sottoporre i can.
didati alla visita di un sanitario di sua fiducia;

8) copia del foglio matricolare o dello stato di servizio

militare per chi abbia prestato servizio militare, certiticato
di esito di leva o fli iscrizione nelle li6te di leva per chi non

abbia pre.stato SPrvizio niilitare;
9) titolo originale di studio o copia autenticata da Ro.

glo nolaio;
10) Stato di famiglia da produrst soltanto dagli aspiranti

con4igati con o senza prole e dai vedovi con prole;
11) certificato dell'ufficiale dello stato civile da produrst

soltanto dagli aspiranti coniugati, da cui risultl se essi ab-

biano o nieno contratto matrimonio con persona straniera, e
nell'alTermativa se fu concessa l'autorizzazione ministeriale

di cui agli articoli 2 e 18 del R. decreto-legge 17 novembre

1938-XVII, n. 1728.

Art. 5.

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli ad un posto di grado 6•,
con la qualitlea di coadiutore chimico, nel Laboratorio di

biologia dell'Istituto superiore di sanità con l'annuo stipendio
ed 11 supplemento di servizio attivo inerenti al predetto grado
delPordinamento gerarchico e l'eventuale aggiunta di fami-

glia a norma di legge.
Sono esclusi dal presente concorso le donne e gli apparte-

nenti alla razza ebraica.

Art. 2.

Al concorso possono partecipare gli ainti ed assistenti

delle Regie università che abbiano conseguito la laurea in

chimica da almeno otto anni e siano liberi docenti universi-

tari in una delle branche della chimica nonchè i liberi pro-
fessionisti che abblano conseguito la laurea in una delle bran-
che della chimica da almeno dodici anni,

I candidati in posse6so di titoli preferenziali dovranno
produrre i relativi documenti probatori a norma delle vigenti
disposizioni.

Art. 6.

Nell'esame dei titoli saranno preferiti:
Il servizio prestato in laboratori 6eientifici, universitari e

statali, gli studi e le ricerche che dimostrino conoscenza nel

campo della chimica biologica e qualsiasi altro titolo, tii-

ploma, pubblicazioni e lavori scientifici che dimo6trino una

spiccata attitudine tecnico-scientifica a disimpegnare le fun-

zioni inerenti al posto messo a concorso.

Art. 7.

I documenti di cui at numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del prece-

dente art. 4 debbono essere in data non anteriore ai tre mest

da quella del presente decreto.
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La legalizzazione della firma da parte del presidente del
Tribunale o del prefetto non occorre per i cert1ûcati rilasciati
0 vidimati dalle autorità residenti in floma,

I candidati che dimostrino di essere richiamati alle arm1

potranno presentare in termine la sola domanda, salvo a pro-
durre i documenti prescritti e titoli non oltre 11 termine di

10 giorni prima dell'esame di essi da parte della Corunissione.
Gli interessati ne saranno avvertiti a cura dell'Ufficio affari
generale dell'Istituto superiore di sanità.

Art. 8.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso e qua-
lifiche che diano titolo di preferenza agli effetti della nomina
a Iposto debbono essere posseduti prima della scadenza del ter-
I line utile per la presentazione delle domande ad eccezione

del requisito dell'e% di cui gli aspiranti debbono essere prov-
visti alla data del bando di concorso.

Art. 9.

Non si terrà conto delle domande che perverrarino dopo
11 termino di cui all'art. 3. Anche 1 documenti, compresi 1
titoli di preferenza agli effetti della nomina al posto cui si

aspira, debbono essere presentati entro lo stesso termirte.
Con decreto del Ministro non motivato e insindacabile pu0

essere negata l'ammissione al concorso di qualsiasi aspirante.

Art. 10

11 giudizio sui 'itoli sarà dato da una Commissione com-

posta:
a) da un consigliere di Stato, presidente;
b) dal direttore generale dell'Istituto superiore di sanita;
c) da un capo di laboratorio o reparto; o da un ispet-

tore generale dell'Istituto;
d) da due professori d'università scelti tra i cultori delle

discipline che interessano il posto messo a concorso.

Le funzioni di segretario della Commissione saranno di-

simpegnate da un funzionario dell'Amministrazione civile del.
l'interno di gruppo A non inferiore al grado 9• addetto al-

l'Istituto.
La Commissione seguirà nei suoi lavori la procedura di

cui all'ultimo capovemo dell'art. 9 del R. decreto 17 ottobre
1941. n. 1265.

F: in facoltà della Commissione giudicatrice di richiedere
at candidati l'esecuzione di prove pratiche.

Art. 11.

Tl Ministro riconosce la regolarità del lavori della Com-
missione, ne approva gli atti, decide in via definitiva sulle
eventuali contestazioni e procede alla nomina del vincitore
<\el nosto a concorso.
Il relativo provvedimento earà pubblicato nella Gazzella

'Ufficiale del Regno.

Art. 12.

At senst dell'art. 1 del R. decreto-legge 8 luglio 1925, n. 1172,
l'impiegato assunto dovrà prestare servizio di prova per un

perioda non inferiore ai sei mesi durante 11 quale gli verrà
corrisposto l'assegno menelle al lordo delle ritenute di legge
di 12. 1934, oltre l'eventuale aggiunta di famiglia e relative

quote complementari, nelle misure e con le riduzioni a ter-
mini di legge, come per 11 personale di ruolo.

Art. 13.

11 direttore generale dell'Istituto superiore di san1th e

incaricato dell'esecuzione del presente decreto, che sarà re-

gistrato alla Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno,

MINISTERO DELL'INT2RNO

Concorso ad un posto di condiutore medico nel Labora•
torio di malariologia dell'Istituto 6uperiore di sanità

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visto 11 R. decreto 11 novembre,1974 a. 2393, sull'ordina-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e suc-

cessive variaziom;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923. n. 2960, sullo stato
giuridico degli impiegati civill delle Amministrazioni dello
Stato e successive modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca
norme a favore del personale ex combattente e successive
estensioni;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1935, n. 1706, che reca
provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa
fascista, dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonche de-
gli iscritti al Fasci di combattimento anteriormente al 28 ot-
tobre 1922;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1936, n. 1178. Concernente
la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni at
pubblici impieghi e successive estensioni;

.

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente
11 possesso dei requisiti per l'ammissione al concorsi ad im-
pieghi nelle Amministrazioni dello Stato:

Visto il IL decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concer-
nente l'ammissione del mutilati ed invalidi di guerra ai pub-
blici concorsi;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concer-
nente l'estensione agli invalidi e agli orfani e COngiunti dei
caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle
disposizioni a favore degli invalidi di guerra e degli orfani e
congiunti del caduti in guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1178, col quale
vengono estesi a coloro che hanno partecipato allo operazioni
militari in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore
degli ex combattenti della guerra 1915-1918: ·

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, relativo ai
provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione,
convertito, con modificaz:oni, nella legge 3 gennaio 193WXVII,
numero 1;

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, che estende
al militari in servizio non isolato all'estero, ed ai congiunti
del caduti le provvidenze in vigore per i reduci, gli Orfani
e congiunti dei caduti della guerra europea;

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, r¥
cante provvedimenti per la difesa della razza italiana:

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la con·

cessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni di prio·
rità negli impieghi e nel lavori;

Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458;
Visto 11 R. decreto 17 ottobre 1941-XIX, n. 1265, concernente

il riordmamento del ruoli del personale dell'Istituto superiore
di sanith;

Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio del
Ministrl;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli ad un posto di grado 6•,
con la qualifica di coadiutore medico, nel Laboratorio di ma-
lariologia dell'Istituto superiore di sanità, con l'annuo sti-
pendio ed 11 supplemento di servizio attivo, inerenti al pre·
detto grado dell'ordinamento gerarchico, e l'eventuale ag-
giunta di famiglia a norma di legge.

Al concorso non possono partecipare le donne e gli ap·
partenenti alla razza ebraica.

Art. 2.

Roma, addi 19 maggio 1942-XX Per l'ammissione al concorso à richiesta la laurea in me·
dicina e chirurgia conseguita almeno da dodici anni alla

p. H Ministro: BUFFam data del presente decreto.
Tale periodo è ridotto ad otto anni per gli aspiranti che

12802) siano liberi docenti universitari.



2798 2-yr-1942 (XX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N. 154

,
Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte sulla pre-
scritta carta bollata, dovranno pervenire all'Istituto superiore
di sanità (Roma, viale llegina Margherita n. 299) entro 11 wr-

mine perentorio di 60 giorni, che ricorrono dal giorno sue-

cessivo a quello della pubblicazione del presente decreto nella
Gazzella Ufficiale del Regno.

Le domande, firmate dagli aspiranti, dovranno contenere

la precisa indicazione del domicilio e del recapito dei candi-

dati nonchè la elencazione det documenti allegati.

Art. 6.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i se-

guenti documenti, redatti sulla prescritta carta bollata e debi-

tamente legalizzati:
1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato in data poste-

riore al 10 marzo 1939, da cui risulti che l'aspirante alla data
del presente decreto non abbia oltrepassato il 4(P anno di era,
salvo eccezioni consentíte dalle leggi in vigore, per le quall
tale limite non può elevarsi complessivamente oltre 11 45
anno di età.

La condizione del limite massimo di 40 anni non e rt-
chiesta per gli aspiranti che siano impiegati civili di ruolo;

¿) certificato di cittadinanza italiana. Ai fini del pre-
sente decreto sono equiparati ai cittadini dello Stato gli ita-
liani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione
sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

3) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei

diritti politici ovvero che non à incorso in una delle cause

che, a termine delle disposizioni vigenti, ne impediscono 11

possesso;
4) certificato attestante la iscrizione del concorrente al

P.N.F. con l'indicazione dell'anno, mese e giorno della iscrl-

zione;
.¾ certificato generale del casellario giudiziario;
6) certificato di buona condotta morale, civile e politica

da rilasciarsi dal podestá del Comune dove l'asp:rante r1-
siede da un anno, e, in caso di residenza per un tempo mi-
nore, altro certificato del podestà o dei podestA dei Comuni
dove il candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

7) certificato medico rilasciato da un medico provinciale
o militare o della M V.S.N., ovvero dall'uffleiale sanitario del

Comune di residenza dal quale risulti che l'aspirante é di

sana e robusta costituzione fisica.
Nel caso che l'aspirante abbia qualsias! imperfezione, que-

sta dovrà essere specificatamente menzionata, con dichiara-
zione che essa non menoma l'attitudine fl6:ca all'impiego per
11 quale concorre.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla yl-

sita di un sanitario di sua fiducia;
8) copia del foglio matricolare o dello stato di servizio

militare per chi abbia prestato servizio militare, certificato di
esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva per chi non
abbia prestato servizio militare;

9) titolo originale di studio o copia autenticata da Regic
notaio;

10) stato di famtglia da prodursi soltanto dagli aspt-
ranti coniugati, con o senza prole e dat vedovi con prole;

11) certificato dell'ufficiale dello stato civile da produrst
soltanto dagli aspiranti coningati da cui risulti se essi ab-
Liano o meno contratte matrimonio con pemona straniera, e
nell'affermativa se fu concessa l'autorizzazione ministeriale
di cui agli articoli 2 e 18 del R. decreto legge 17 novembre
1938-XVII, n. 1728,

12) copia dello stato di servizio civile rilasciata e au-

tenticata dai superiori gerarchici.
Tale documento dovrA essere presentato dai candidati che

e:ano impiegati di ruolo di una pubblica Amministrazione.

Art. 5.

I candirlati in possesso di titoli preferenziali dovranno
produrre i relativi documenti probatori a norma delle vi-
genti disposizioni.

Art. 6.

Ne11'esame del titoli saranno preferiti:
il servizio prestato in laboratori se:entifici dell'Ammi-

nistrazione dello Stato, gli studi e le ricerche che dimostrino

conoscenze nel campo della protozoologia, entomologia ed
epidemiologia della malaria delle zone temperate e tropicali,
e qualsiasi altro titolo, diploma, pubblicazione e lavori seten-
tilici che dimostrino una spiccata attitudine tecnico-sciena-
Ilca a disimpegnare le funzioni inerenti al posto messo a

concorso.

Art. 7.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 12 del pre-
scritto art. 4 debbono essere in data non anteriore ai tre mesi
da quella del presente decreto.

La legalizzazione della firma da parte del presidente del
Tribunase o del prefetto non occorre per i certificati rilasciali
o vidimali dalle autorità residenti in Roma.

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in
servizio civile presso le Amministrazioni statali possono li-

mitars; a produrre i documenti di cui ai numeri 4, 8 9, 10 e 12

dell'art. 4.
I concurrenti non impiegati di ruolo che si trovino aue

armi per obblighi di leva possono esibire, in luogo dei uo-

cumenti di cui ai numeri 2, 3, 6, 7 e 8 del precedente art 4
un certitteato rilasciato sulla prescritta carta bollata dal . o.
mandante del Corpo al quale appartengono, comprovante la

loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire 11 posto al
quale aspirano. I candidati che siano ufficiali della M.V.RN.
in servizio permanente ettettivo sono esonerati dalla presen-
tazione dei documenti indicati nei numeri 2, 3, 5, 6, 7 e 8 der
l'art. 4 qualora presentino un'attestazione dell'autorità da
cui dipendono che dichiari la suddetta qualità.

I candidati che dimostrino di essere richiamati alle arna
potranno presentare in termine la scia domanda, salvo a

produrre i documenti prescritti e titoli non oltre il term:ne
di 10 giorni prima dell'esame di essi da parte della Commis-
sione. Gli interes6ati ne saranno avvertiti a cura dell'Ufficio
affari generali dell'Istituto superiore di sanità.

Art. 8.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso e qua-
lifiche che diano titolo di preferenza agli effetti della nomina
al posto debbono essere posseduti prima della scadenza del
termine utile per la presentazione delle domande ad eccezione
del requisito dell'età di cui gli aspiranti debbono essere prov-
visti alla data del bando di concorso.

Art. 9.

Non si terrà conto delle domande che perverranno dopo il
termine di cui all'art. 3 Anche i documenti, compresi 1 titoli
di preferenza agli effetti della nomina al posto cui si aspira,
debbono essere presentati entro 10 stesso termine.

Con decreto del Ministro non motivato e insindacabile
può essere negata l'ammissione al concorso di qualsiasi aßpi-
rante.

Art. 10.

11 giudizio sui titoli sarà dato da una Commissione com-

posta·
a) da un consigliere di Stato, preeirlente;
h) dal direttore generale dell'Islituto superiore di sanith;
c) da un capo di laboratorio o riparto, o 'da un ispettore

genera!e dell'Istituto;
d) da due professori d'universita scelti tra i cultori delle

discipline che interessano il posto messo a concorso

Le funzioni di segretario della Commissione saranno di-
Simpe ate da nu funzionario dell'Amministrazione civile del-
l'interno di gruppo A, non inferiore al grado 90 addetto al-
l'Istituto.

La Commissione seguirà nei suoi lavori la procedura di
cui all'ultimo "apoverso dell'art. 9 del R. decreto 17 ottobre
1941-XIX, n. 1265.

E' in facoltà della Commissione giudicatrice di richiedere
al candidati l'esecuzione di prove pratiche.

Art. 11.

Il Ministro riconosco la regolarità det lavori della Com.
missione, ne approva gli atti, decide in via dennitiva sulle
eventuali contestazioni e procede alla nomina del vincitore
del posto messo a concorso.

Il relativo provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufffcíale del Regno.
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Art. 12.

Ai.sensi dell'art. 1 del R. decreto-legge 8 luglio 1925. nu-
Inero 1172, l'impiegato assunto dovrà prestare servizio di
prova per un periodo non inferiore ai set mesi, durante 11
qvale gli verrà corrisposto l'assegno niensile al lordo delle
Titenute di legge di L. 1934, oltre l'eventuale aggiunta di fa-
miglia e relative quote complementari, nelle misure e con

le riduzioni a termine di legge, come per 11 personale di
ruolo.
Il direttore generale dell'Istituto superiore di sanità è

incaricao dell'esecuzione del presente decreto, che sarà re-

gistrato alla Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addi 10 maggio 1942-XX

p. 18 Minteiro: BUFFAalNI
(2303)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a borse di reciprocità istituite dalla Slovacchia e

dalla Spagna per Panno accademica 1942.43.XXI a favore
di italiani laureati o diplomati nel Itegno.

9) Curriculum degit studi, documentato, da cui risulti in
modo particolare uno a qual punto faspirante conosca la lin-
gua dello Stato ove si dovrebbe recare a compiere gli 61041 0 la
preparazione nella disciplina o gruppo di discipline oggetto de-
gli studi all'estero;

10) una dichiarazione nella quale 11 candidato, sotto la sua
personale responsabilità, dichiari di non appartenere alla razza
ebraica;

11) eventuali memorie a stampa o manoscritte, in tre co.
pie, e qualsiasi altro titolo o documento che 11 candidato ri•
tenga opportuno produrre;

12) un elenco, in sei copie, di tutti i documenti; titoli e
memorie presentati per 11 concorso.

I documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 5 e 6 debbono essere
redatti su carta legale, quelli indicati ai numeri 8, 6, ð e 6 deb.
bono essere legalizzati e quelli di cut at numert 1, 4, 5 e 6 deb•
bono essere di data non anteriore di tre mesi alla data di pre
sentazione della domanda.

Non sarà tenuto conto delle doínande che perverranno dopo
11 glorilo stabilito per la scadenza del concorso, anche se pre-
sentate in tempo utile alle autorità locali o agli uffici postaLi o
ferroviari e noli saranno accettate dolio il giorno stesso titoli
o documenti, nonche pubblicazioni o parte él esse o qualsiasi
altro atto; e neppure sarà consentita, dopo 11 detto termine, la
sostituzione di manoscritti o bozze di stampa con lavori stam-
pati.

L'ammissione al concorso potrà essere negata 00n provve-
dimento del Ministro a suo giudizlo instadacabile.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE Roma, addl 23 giugno 1912-XX

Decreta: 18 Afinistro: BorrAr

E' aperto 11 concorso per l'assegnazione di borse di recipro-
cità Istituito dalla Slovacchia e dalla Spagna per l'anro aces
demico 196&43-XXI a favore di cutadini italiant laureati da
univemità o istituti dell'ordine universitario o diplomati presso
accademie di belle arti o conservatori di musica del Regno ne-
gli anni accademicí 4936-37, 1937-38, 1938-39, 1939-40 e 1940-41.

Le borae anzidette saranno usufruite presso una università
o istitut0. universitarlo o artistico, rispettivamente, della Slo-
Vacchia e della Spagna.

Le borso della Slovacchia sono tre di corone 10.000 ciascuna,
più 800 corone per spese di viaggio.

Le borse della Spagna sono due di pesetas 4000 ciascuna.
It relativo importo sarà corrisposto in otto rate mensili-po-

sticipate.
Le domande di ammissione al concorso, redatte au carta le-

gale da L. 8, dovranno pervenire a questo Ministero (Direzione
generale dell'ordine universitario - Div. III) non phy tardi del
20 agosto 1942-XX. La data di arrivo al Ministero à indicata dal
bollo di archivio.

Coloro i quali aspirino a borse dell'una e dell'al‡ra Nazione
debbono presentare due domando distinte, allegando 1 titoli e i
documenti richiesti ad una sola domanda e facendo riferimento
ad essi neR'altra.
Il candidato deve indicare nella domanda:
a) nome, cognome ed esatto domicilio;

,
b) borsa di studio cui aspira;
c) la materia o 11 gruppo di materie oggetto degli studi

eut egli intende dedicarsi;
d) l'università o istituto che des1dera frequentare (la sede

degli studi potrà essere variata da questo Ministero d'accordo
col Governo straniero).

A corredo della domanda debbono essere presentati 1 se-
guenti titoli e documenti:

1) certifloato comprovante l'ascrizione al P.N.F. o al G.U.F.
per l'anno in corso. Tale certificato dev'essere rilasciato dal se-
gretario della Federazione del Fasci di combattimento della
Provincia a cui 11 candidato appartiene e deve contenere l'esat-
ta indicazione della data d'iscrizione;

2) certificato delle votazioni riportate nei singoli esami
di profitto e in quello di laurea o diploma, da cui risulti anche
la glata di quest'ultimo esame;

8) certincato di nascita;
4) certificato di cittadinanza italiana;
5) certificato di buona condotta morale, civile e politica;
6) certifloato generale, rilasciato dell'ufficio del casella-

-rlo giudislale; •

. ,
7) stato di servizio militare;
8):certificato da cul risulti l'attività svolta nelle organiz-

sazioni- fasciste;

(2594)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso ad un posto di vice segretario
presso la llegia stazione sperimentale per i combustibili

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1662, 00Acer.
nente 11 riordinamento del personale delle Regie stazioni spo.
rimentali per l'industria;

Visto 11 R. decreto 23 marzo 1940, n. 746, col quale la Se•
zione per i combu6tibili, annessa all'Istituto di chimica del
Regio politecnico di Milano, e stata trasformata in Stazione
sperimentale per i combustibill;
Visto 11 R. decreto 31 ottobre 1928, concernente il riordina,

mento dell'Istruzione industriale;
Visto 11 R. decreto 3 giugno 19E4, n. 966, concernente Pap-

provazione del regolamento sull'istruzione industriale;
Visto 11 decreto del DUCE, Capo del Govern0, dell'11 Ottobre

1941-XIX, che autorizza a bandire durante l'anno 1942-XX, tra
gli altri un concorso per due posti di segretario presso le Regie
stazioni sperimentali per l'industria:

Considerato che la metà dei posti da mettere a concorso
deve essòre riservata al chiamati alle armi;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli ed esamt ad un posto di
vice-segretario (grado 11•, gruppo B) presso la Regia stazione
sperimentale per I combustibili, in Milano, riservato al perso-
nale avventizio della Stazione stessa che si trovi nelle conds-
zioni previste dall'art. 10 del R. decreto 23 marzo 1910-XVIII, nu,
mero 744.

Art. 8.
°

Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta
bollata da L. 6, dovranno essere inviate al Ministero delle cor-
porazioni, Direzione generale dell'industria, non oltre li ter-
mine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gassetta Ufficiale del Regno.

La data di arrivo delle domande à stabilita dal bollo a data
apposto dal Ministero, e non saranno ritenute valide le doman-
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de pervenute oltre a termine suindicato, auctie se presentate in
teuipo agli ultici postali, o che non ritiultino regolarmente (10-

cuulentale.
Nella domanda i candidati dovranno indicare chiaramente

11 loro nome, cognome, paternità ed il domicilio, nonche elen-
care tutti i documenti che saranno prodotti a corredo delle

domande stesse.

Non e aminesso far rifer1mente a documenti presentati aa
altra Amministrazione dello Stato, salvo che per 11 titolo di

studio in questo caso il concorrente potrà sostituire il docu
mento di rui al n. 1 dell'art. 3 con una copia autentica del ti-
tolo di studio.

II Alinistro per le corporazioni, con decreto non motivato

ed lusindacabile, può negare l'ammissione al concorso.

Art. 3.

A corredo della domanda i concorrenti dovranno unire 1

Beguenti documenti:
1) 11 diploma di una scuola media superiore (1n originale

od in copia autentica notarile)
2) estratto dell'atto di nascita (in cart.a da bollo da L. 8);
3) certificato (su carta bollata da L. 4) dal quale risulti

che l'aspirante e cittadino italiano;

4) certitleato, su carta bollata da L. 4, rilasciato dau'auto.
ritA cortpetente, dal quale risulti che 11 concorrente ha il pieno

godimento dei diritti politici,
5) certificato, su carta bollata da L. 4, di regolare condotta

morale, civile e politica, da rilasciarsi dal podestá del Comune
ove l'aspirante ha il suo domicilio o la sua abituale resi

denza;
6) certificato, su carta da bollo da L. 4, d'1scrizione al

P.N.F., o al G.U.F., con l'indicazione della data relativa alla

prima iscrizione con l'esplicita dichiarazione clie la iscrizione

stessa è stata rinnovata anche per l'anno in corso;

7) certifleato generale del casellario giudiziale (su carta

da bollo da L. 4);
8) certificato, su carta da bollo da L. 4, di un medico pro

vinciale o militare o dell'uttleiale sanitario comunale, da cui

risulti che 11 candidato è di sana e robusta costituatone fisica

ed è esente da difetti od imperfezioni che influiscano sul ren-

dimento del servizio;

9) documento comprovante l'adempimento degli obblight
militari, oppure certilleato di esito di leva od iscrizione nelle

liete di leva;
10) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da r11a-

sciarsi dal podestà del Comune nel quale l'aspirante ha 11 suo

domicilio; tale certificato dovrà essere prodotto soltanto dal

coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole;
11) fotografia recente con firma, da autenticarsi dal po-

destA o da un notato;
12) ogni altro documento che 11 concorrente ritenga di pre-

sentare per dimostrare la sua attitudine al posto messo a con

corso

I certificati di cui at nu. 3, 4, 5, 7 e 8 non saranno ritenuti

Valddi se rilasciati piil di tre mesi prima della data del pre-
sente decreto.

Art. 4.

Le prove di esame si svolgeranno in Roma nell'epoca e nel

luogo che verranno a mezzo di lettera raccomandata, tempesti-
vamente comunicall ai concorrenti.

I concorrenti devianno presentarsi agli esami muniti di
carta di identità o di altro documento di identitleazione.

Art. 6.

Gli esami consisteranno in due prove scritte ed in una pro-

Va orale.
I.e orove scritte verteranno sulla chimica analitica qualita-

tiva e quantitativa e sulla tecnologia dei combustibili.
La prova orale verterà, oltre che sulle materie oggetto delle

prove scritte, en elementi dell'ordinamento corporativo e sulla

chimica generale.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione con-

tenen:e 11 giudizio definitivo per ogin concorrente e la clas-

siticanone di essi in ordine di merito e non mal alla part,
in noe alla media di tutti i voti riportati da ciascun can-

didato.
Art. 7.

11 posto sarà conferito al candidato classificato primo nella
graduatoria. e. in caso di rinuncia del primo, al successivo
class;tleate seguendo l'ordine della graduatoria.

11 candtdato dichiarato vincitore dovra entro dieci giorni
dalla comunicazione, Ochiarare per iscritto la sua accettazio-

ne; in caso contrario o qualora non occupi 11 posto entro 11 ter-

m1ae assegnato, verrà dichiarato rinunciatario.

Art. 8.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente
in prova per il periodo di sei mesi trascorso il quale, se a giu-
dizia del Comitato per le Regie stazioni sperimentali, avranno
duw=strato capacità, diligenza e buona condotta otterranno lA
nomina in ruolo nel grado inziale del gruppo B con lo stipen-
die e gli altri assegni previsti dalle Vigenti disposizioni.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 2 maggio 1942-XX
Il Ministro: Ricci

(2593)

REGIA PREFETTURA DI FIRENZE

Varianti alla graduatoria del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA Di FIRENZF

Visto 11 proprio precedente decreto del 24 settembre 1941.

n. 46573, di nomina delle vincitrict del concorso al posti di oste-
trica condotta vacanti in questa Provincia al 30 novembre

1939-XVlli e di assegnazione delle rispettive sedi;
Visto che alcune delle ostetriche nominate hanno rinunciato

ai posto loro assegnato;
Considerato che in data 11 aprile corrente anno è scaduto

11 termme di set mest per la validità del concorso;
Vista la graduatoria del concorso suddetto:
Visto l'art. 36 del testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio

1934, n. 1265, e le disposizioni del R. decreto 11 marzo 1935,
n 281,

Decreta:

Sono definitivamente nominate le seguenti ostetriche nelle
condotte a flanco di ciascuna segnate:

I. Biffoli Faill Ada. Empoli, capoluogo;
2. Guldacel Stacchini Virginia, S. Piero a Sieve. capo·

luogo.
3. Samory Bencini Lea, Bagno a Ripoli, Antella;
4. Munari Teresina, Firenzuola, capoluogo;
5. Verdiant Temi, Barbertno Val d'Elsa, Vico d'Elsa:
6. Ricel Mafalda S. Casciano V. Pesa, condotta conson

ziale;
7. Masoni Delia Pontassieve, S. Brigida;
8. Ulivi Beatini Henata. Reggello, capoluogo;
9. Parrini Palmira, Reggello. Donnint:
10 Pini Anna Maria. Cantagallo, Luteciana.

Il presente decreto sarA inserito nella Gazzetta U//icycle

del Regno, nel Foglio annunzi legall della Provincia, e pub
blicato per otto giornt conseentivi, nell'alho della prefettura
di Firenze e del Comuni interessati.

Firenze, addi 10 maggio 1942-XN

p. Il prefeito: MAzzoLANI
(2537)
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